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Anche il vostro XVIII Corso 
è finito, e fra breve andrete a 
prestare l'opera di vigili pres-
so i vari Corpi dove conoscere-
te altri Comandanti che vi im-
piegheranno in manovre vere 
e molto spesso, anzi sempre 
pericolose. 

E' difficile passare dalla teo-
ria alla pratica. Noi in questa 
sede abbiamo cercato di esse-
re quanto più aderenti possi-
bile all'effettivo lavoro che an-
drete a svolgere, per cui non vi 
dovrebbe riuscire difficile ri-
portare nella pratica del ser• 
vizio le nozioni tecnico-profes-
sionali apprese in questi duri 
quattro mesi di Corso. 

Ciascuno di voi ha un metro 
proprio per misurare le cose. 
ma  questo metro qui è stato 
ridotto a denominatore comu-
ne: Vigile. 

Come ho avuto già occasio-
ne di dirvi, la vostra qualifica 
di vigile comporta un enorme 
bagaglio di cognizioni e una 
prontezza di riflessi che vi fan. 
no distinguere dal normale 
uomo tranquillo. Molto spesso 
dovrete agire con decisione e ri-
solutezza senza avere il tempo 
di ponderare il pericolo: sinte-
si senza analisi è il vostro o-
perato. Cuore muscoli e cervel-
lo si debbono fondere e agire 
all'unisono; questi i canoni di-
dattici: a voi il saperli appli 
care. 

Il disegno che qui vedete a 
lato non sta forse a rappre-
sentare che anche da lontano 
vi scruto e vi incito al dovere? 
Ebbene, se questo voleva esse-
re l'intendimento del caricatu-
rista io sono contento e ve lo 
dedico molto volentieri. Ve lo 
dedico, perchè questa faccia 
burbera, che è poi il mio nor- 
male cipìglio, non nasconde 
cattiveria. ma  credetemi solo 
una grande ansia di sapervi 
sicuri sui cempiti che vi ver- 

ranno affidati. Certo che il ri-
gore dell'addestramento, I a 
chiusura delle camerate nelle 
ore libere, la licenza di Pa-
squa, e, diciamolo pure, il ta-
glio dei capelli, sono tutte co-
se che riaffioriranno spesso al-
la v.stra memoria, ed allora sì 
che con piacere andrete a 
prendere questo vostro nume-
ro unico e potrete anche trar-
re un sospiro di sollievo e ri-
dere magari: tanto sono ansie 
passate...! Non altrettanto pos-
so fare io, perchè col passare 
del tempo, le vestre immagini 

si radicano sempre di più nel 
mio cuore; e adesso queste im-
magini incominciano ad esse-
re tante! Tante così, ma non 
troppo da confonderle con 
quelle di coloro che vi hanno 
preceduto, per cui anche a voi 
come agli altri dico che vi vo-
glio e vi vorrò bene e che di 
voi serberò perenne ricordo. 

Nel salutarvi vi formulo il 
mio personale affettuoso augu-
rio per un avvenire sempre più 
radicso. 

Il DIRETTORE 
Dott. Ing. Francesco Crisci 







Il gioco del mazzo 
Questo qicu4i e simile «I .olitari(, . Il qioeatuee ,weeoqlk s #tevessiea,ueute le carte 
sparse u tutte le pafilue. .e/uesulo le i,ulieazioni scritte Sif ('l(IS('U 11(1 eaeta. Alta 1,40e 
eiu.'w,,.o «Pìf eoiuuletatu il ?PO)P1O )ÌIVO.. e alloea ,)Ot,à essere ,Ì,(ÌUI(II() ai Corpi. 
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La nostra città 

Il <tittl'i ilella Stti<ila Allievi 
Vi ' gri li è ltI:a grilli -ala -cilza ,die 
<p 

1

amio re spel tt,00, I, $edit' '4' 
le ileiitit lm.iai e .tj.prrsso gli al-
lir i tisit'tiiIit (11114 IlIttISII, I <itt. 
fori dii •1 -(iii)) stella parti e o 
l)01a Alo si'll,'p'lil(t sotto quelli elte 
('OtI)tlt)('l celi I.' llt'i e i tu-tua wr%o.
lii per la inat'chi na un proiezione. 
tua qui im ti'.' la illacu-Ilina -la ili 
Inrzzo alla aia. i luttis nt.' si 

l'< 	(allo. 11011 sempre sono  visi- 
bil 	11011 rIr ipittii,ir:ili(t .ielzi 
1<1 lit'olti. III 	te 	li',tttif, dello 
st'hu-rtia, iii pia1.' è tliffi.'ile <li. 
s(itgut.'ru' il tappillui <l'itii 1101114) 

alzai lei li) <I lilla 	('11511. QihatilIl) Io 
scht'iiii<i si i Ili 1108 i Il! 	isa. 

menU', allora vuoi <lire che si 
gtiusla i ti la ulituceil i iii. e ai lortm 111111 

<'' più tiii'titu' da Fari-. Ovverosia 
l'titi ica et)$a da Fare i' di improv-
visare < tu;mlthu' ,1(1 Fu'rt'nza elie so-
slituist'tu il li Itt p,, r conciliare il 
sonno, ili $]acido ula ulganoaru' dor. 
niendo l'ai lesti tIu'II'oru <li entrare 
imi raitietatim 	Qui-ali. -era i nF:m iii 
la t'oli Icre,iza Ii 	,it't ti fitti : i Ci l.  

(t'i (lei Nord e de] Sud ,,. lkvotin 
luarilitu' illui gli allievi (lei 10 pIo' 
lOne. 

hiiizuu Friso Antonio  il quale. 
t-hiuoziohittt<u. dite: a La grande al-
trazione della tiila città. l'a<loa. 
4" la chiesa <li S. Antonio ». A16 
richiesta  se vi sono ali razioni di 
altro genere, risponde: o Sì. lt 
Chiesa degli Serovegni o. 

Gli siucedu- \tn ul i An'ctleo, il 
(1111111- airtrtna che « a Rovigo e'ì 
la Via <lei l'oltok luhlgtt IO Km ». 
S1ii't'i lieti. su richiesta, eht- « un 
'li loitteiro è in eiliit, e gli altri 
m>%. Fuori a. 

F' la volta di Carpi Luciano, 
che tiene a far sapere tue a Ce-
tiova, <li genovesi. ci,  un sotto ri-
Ihltii i 1)41114 i : lui e qualcui o altro... 
laiterviene 'tI as<'ard i Andrea, vati-
la nilo l'origine genovesi- tini ichis-
si tUa du'Il ti -tizi Faniigl ia. « Gi-tio- 
va - - •mgg uil 	- è famosa l'' il 
« Pe510 0 e per la via Pre. <love le 

l°'° o sode »_ 
Vit tonni Alfredo tes«e il 511<) e-

logio di Rotìia_ <li c<j ammira  

n)( Alo il Lungotevere. sp-iaImt-n-
(e <li sera, al buio, a e più buio 
Fa, meglio  è ». Della Casa An-
drea. di Modena, dà questa %'er 
siflfle della& Famosa storia delhi 

Seu','h iii ia l' la o 	i. A Matti-ui 
itiiiii chini Fa uè stata Ufiti vela 
guerra t'un uti vend itore .1911b1111111. 
te di Bologna chi' voleva rubare 
umua ,.t-eehia a, 

(;ri.uucIit-,-lIi Primo, <li Pesaro 
dichiarai eh.- « a Pesaro i giova- 
ilotti pu/.zaml() di )$('(', 	per  que-
sto motivo le ragazze li rifuggo-
no e, a Stratto a ('OunIlut-niauio sghi-
gnazzando i ttajioletani. 

A rvigo Adel io afferma coli en-
fasi : 'i A G<-tio-a ,tbIuatiio auiche 
la parlm'nzim dei mille i>. Una voce 
dal lii platea aggi Iltige : a Chi noia 
l'liti ancora vista. approfitti degli 
ultijtii giorni! a. Arvigo vuoi re-
plicare. ma Veiiura Romano di 
Bologna lo previene asserendo che 
a a Bologna abbiamo anche un 
hlionuttiruito hillo seo lenti) a rife-
tu-uiil<i-i evi.l,iut.iuittlu' illitt fatti.)-  
sii tililtItil il. I N, Imato. 



Zoneh It'iiato è friulano e vuoi 
far sapere che i suoi corregionali 
preferiscono le moto alle donne. 
« Così le donne se le pappano i 
fofestieri! a - commenta una vo-
ce dalla platea. Zoneh si getta 
versi) la platea, e intanto Ventu-
rclli Rodolfo (lice che è ossessio-
nato dal numero (li gatti che in-
festa Venezia. e Non li posso ve-
dere afferma Venturell i - e mi 
hanno assegnato proprio alla 
Compagnia che, unica, ha la sua 
mascotte: un gatto! » 

Chiodi Placido dà un'occhiata 
ai suoi appunti, e poi dichiara: 
« Noi a Roma abbiamo lo zoo ed 
il Capo dello Stato 

« Tutt'wio o separati? >i - 

chiede un milanese. La risposta 
si perde nel chiasso delle risate, 
e quando si ristabilisce il silenzio 
i,rtn(le la parola Mai'eotii' l'ere. 
sio, il quale tenta (li dire che a 
'l'orino si passano le 1>ii't belle se-
rate (Iella propria vita passeggian-
do con una ragazza per i viali del 
Valentino. « Mentitore! » - urla 
la platea. ricordando  li' mo1 te che 
i poI ixiot lii di Torino affibbiano 
alle coppie che si baci ano al ci- 

\loiiiagna Giorgio di l'avia si 
,caglia inaspettatamente contro il 
Sind leo della stia città perchè di. 

• Iii pre : « Pavesi! Siate fieri 
(leI li ostia città! ». E invece la 
città è trascurata i' i pavesi non ne 
sono affatto orgogliosi. soprattut-
to 1ierehi" mancano i Pavesini! 

Bucedi Elso (li Genova dice: 
a Io sono orgoglioso di appartene-
re alla SICaSLI razza (li Balilla a. La 

platea lo Iiscb ia e lo eh iaina a Fa-
,vista! ! » e « Reazionario; a. 

(; lurai Renato di Asti riferisce 
che iila iisle ancora la casa r... 
lale di Vittorio Alfieri, con una 
lapide recante la seguenti- incisio-
ne: « QuI nacque Vittorio Alfieri, 
per Opera del Municipio a. 

Bertotti Alfiero (li Vercelli par-
la delle mondariso che ogni anno 
vi arri ka no aneli i-  (la lontani paesi, 

delle quali molte ripartono « in 
tat(i 	interessante 1). 	%Te1,tttrelli 

iouiiiiiiIita: « Ora non più dal nio-
iliento che manchi te ». 

'li rri to Salvatore riferisce clic 
«iii portoni' (li Porta Nuova a Pa. 
lernlo è ancora conficcata la scia-
bola che lo spadaccino Ruggero. 
paladino (li Francia, lanciò in 
tempi reniot i iloj,o aver sconfitto 
quattro giganti. La notizia è ac-
colta Ira l'indifferenza generale. 
Qualcuno già si è addormentato. 
Davide Generoso (lice che A-
vellino è bella pt-rchè « il 15 Ago-
sto il Corso è lutto illuminato e 
st.nmbia una galleria i. a Le gal-
lerie. di solito. sono j,fnttosto 
buie a - conimenta qualcuno. 

Fratiini Elio si lamenta che nei-
la -iii Milano vi 501)0 troppi « ter-
roni a e troppi cinesi. (i I cinesi. 
-- (lice - crescono come funghi, 
cmiii proprio come funghi cinesi! 

Dario Ruffinengo elogia lo spu-
mante (li Asti. Baisi Giuseppe af-
ferma che a Palermo, oltre al vino 
buono. c'è la frutta. e Cresce sul-
l'asfalto o sui tetti? a - chiedi' 
Ruffinego. Case ianoBrtino inter-
rompe la polemica lamentandosi 
ehe la sua città sarebbe la più bel. 

* 

poi caccoqlere il Z di prcxhe. 

la d'Italia se 1101) fosse sittiata co-
me un callo all'estremità del pie-
de della penisola. 

Parravicini Fiorenzo racconta 
che a Varese, città da cui provie-
ne, c'e l'a Asin club Bobbiate ». 
cui egli è iscritto. Su richiesta e. 
inette il caratteristico raglio, ma 
l'effetto è smorzato dal russare so-
noro della platea. Ormai tutti so-
no addormentati. Signore e signo-
ri, lo spettacolo è finito. Ha pre-
sentato Mike Buonanotte. 



Slaitio tutti s,iortiri 

I i parliamo, anice, ascoltatori, 
dalla palestra notturna dove gli 
(illeti del 2" plotoni. .vi stanno a!-
h',,an,h, ai biro sports preferiti. 

\o:i,m,i, l'atleta (;alh, Gian. 
Jrosu-o il quale sa ne sta seduto ad 
,n:ehi ,husi a con la b'ei zttaa 
gia.ta ad un sorri.w,. Gli eliiedia-
me a quab. sport si stia allenati-
do. c1 egli ci risponda: cielinu,. 
All'obiezione che tale allenamen- 
to dovrebbe cs:.-'re, a lUl5t, 	NWc'- 
re, un jsm' più ,flOVim4,'niatu, egli 
risponde che si sta allenando meli-
ialrna,,ts' ai baci che le ragazze 
dannii ai primi arrivati stelle ga-
re « strap(u'si.uu' 5. 

L'atieta Acconci Claudio sta ti-
rande calci contro un tronco pen-
dente. « E' la torre (li Pisa -. 
spiega - la acm avwrsariao. Ca-
.s1(i 'harem dire : « lo di sport nota 
'Lv liv mai prs4tiCaW, non me ne 
intendo. ed i già abbastanza quel-
lo c'le hai fa fare il pro!. Mossoi' 
ce i. Bertoni Walter fa il ti/o per 
il Torino, Zuua Bruno fa il tifo 
pci' il Padova, Grap.a:. i Sergio 
fa il tifo per il Canoa. Di conse 
guenza, iuJ.sce un incontro tra To-
rino. Padova i' Genova : il Genova 
i'im,,e però squalificato j,s'shò il 
suo peso altrepassa il ,nassinir' 
della categoria. Rimangono con-
u',ulanti'l'nrins. i' l'adora. Serri. 

II,i,su. (I (!tt4'11I Vista. sviene. l'i-
enud,'lii ls,gelo lo porta, all'infer-
meria, i' si fa  fare una puntura 
alla n,an,n,e-lh, sinistra, a tosi, di-
'i', jmL'r diii' giorni sUo a ripano (i 
fiori JUCCiø ghaiic,stic'a i. Alasi Mar-
cello efltetic strani rumori dalle 
labbra semicliiwte. Su richiesta, 
spiega clii' Si sta alh'nasulo ad una 
corsa in ,,wtocidetta. Ci faccia-
mao da parte per la.si.earh, fmssiue. 
t'il ecco citi' ,'i.sc'iltianu sollevati 
'li lH.W1 i' quindi, sbaztntl con rio-
base per terra. I' Colombo A-
lessio e/e' si sta alh',uu,do alla lt,t. 
la libera, e, jy.4endoei. retrocedere 
,;ers,, di lui. ha creduto eh,' vo-
lessimo ass,'ilirlo. Corneo Luigi a!- 



* saif«o Sulla ca-
vai ina conduce 44 all 'asso di quadre. 

/i'rra il suicrofoslo e dici': « io 
eq,in,uatise•o quei J.Ioueri giocauri 
.iu' per !H minuti rincorrono uno 
jsslla. I'en.sare che' io... 	Abbia- 
mo dovuto togliergli di nvuio il 
microfono per i,npedisgli (li i/io 
una sconcezza. l'esuivento, invitate, 
a parlare. dice: « Lei sport che 
J'referi.'uce, è il ciclismo pt'rchè. 
perti'eipasido alle gare, si vinco-
no /srvmi in k,iari, che sui mo-
rs'ssasio ;nsi dei cielisnie. 

Lazzeruni TItani, si professa ti-
lusso (li Coppi. isu'nlre Iire.whi 
lirunegu, è ti/oso di Banali. I due 
'OlIO VICflf (li ('lt) e, dati questi 

trovare chi è che parla 
in camerata dopo che è suonati, il 
silenzio. Senonchè nell altro le-tu, 
ricino a Breschi c'è Taeni Franco 
chei è ti/osi, di Coppi. Noto WtI(J 
cia, individuare chi ha scritto sul-
la cii far lilla ud quade'rsui, di lire-
selle o Il Coppi . libanese Felici-
è un lottatore'. il suo più grande 
incontro è 'italo quello con la fi' 
.lanzala mentre lui era a braccet-
to con un'altra ragazza. Rossini 
Robe'rto giocava a calcio, una 
tolta, poi $'è dato al ciclismo. cd 
infine s'è (lati) all'ippica. rllOngi 
(:asimin(, è un marciatore ammira-
tori' (li Dordoni, Coraggio, Casi-
miro, ti# /arai molta strada.., a 
piedi! (;ia,mottes Giuseppe è (li' 
:entalo cultori' della lotta greca 
da quando sue suo amico, più gros-
*5 (li lui, ha insultati, la sua ra' 
cozza. Quando sarà usi campione. 
iendiclieruì la ragazza a poi, come 

Cincinnato. si  ritirerei per Jar col-
lezione (li francobolli, Mazza Vit. 
br,- ama il eu'hsnu, e odia i tuo-
tori. Però, se' ne avesse' uno... Ra-
'nazzina Buie, e Ge'nco Pietro sono 
d'accordi, clic il calcio è il miglio-
re tra tutti gli sport. Infatti, di- 

è l'uni,, che può procurare' 
dei milioni senza fare nessuna fa-
tica: compilando cioè la scl,edinui 
del uutoe'alei,,. Rullato Giuseppe' 
è asnaru'ggi..lu cial fatte, che il suo  

divo. Fausto Coppi. furia con la 
Dama Bianca. Lui. Ruffato, non 
lo avrebbe ferito: avrebbe lasciato 
la Dama Bianca per pre'nde'rsi in' 
reca ilarilyn TIionroi'! Gas'4'euu, 

interrogato sullo sport 
preferito, ha risposto: a lo per me 
sottose'ritte, il più migliore è il cd-
c'io a. Amici ascoltatori, la nostra 
radioe-renjae-a diretta è Così termi-
nata. 



easntru tu 

« Ragazzi - esclamò Zuin 
Dino rivolto agli amici del 3 
plotone, mostrando una foto-
grafia formato 28x24 di Silva-
na Mangano in bikini - vi 
piace?» Coloro ai quali era ri-
voltala domanda stavano son-
necchiando nel proprio letto, 
intenti a finire il « chilo » do-
po il lauto pranzo quotidiano. 
Qualcuno aprì un occhio, e vi-
de da lontano che si trattava 
d'una foto; l'occhio, distratto, 
pigramente si richiuse, però la 
immagine rimase nella retina. 
Appena giunse al cervello, a-
nimò tutto il sistema nervoso,  

e fece fare al suo proprietario 
un balzo felino ad occhi ben 
spalancati verso la meraviglio-
sa foto. « Che corporatura, ra-  
gazzi!» 	affermò Zuin, com- 
piaciuto d'aver destato l'atten-
zione degli amici. Orlandi Aldo 
spalancò tanto d'occhi, squa-
drò bene la foto, poi disse: 
« Magnifica. Però l'ultima sco-
perta « venerica» è Sofia Lo-
ren ». Fiorini Renato disse 
qualcosa a mezza voce, poi ab-
bracciò la foto e la baciò, di-
cendo: «Silvana, ti me piase 
tanto ». Trombetta Luciano 
gridò: « Viva Silvana Pampa- 

nini « Ma questa non è la 
Pampanini, è Silvana Manga-
no » disse Fiorini. « Fà lo stes-
so» replicò Trombetta. Bn-
gnone Vittorino, con gli occhi 
lucidi, mormorò: « Anche la 
Manilina è così. Con quella si 
che mi piacerebbe fare la ma-
novra ! ». « Ti aiuterei anche 
io» aggiunse Chiaron Giulia-
no. Leopardi Angelo intanto 
stava frugando nella sua va-
ligia. All'improvviso gridò: 
« Eccola !» e mostrò agli ami. 
ci  una foto 24x32 di Gina Lol-
lobrigida vestita da « bersa-
gliera ». Subito gli si fecero 



* 

Chi ha la testa rapara 
non si to3lj€ la bushna 

4 al cinema. 

attorno Cecchini Arnaldo. Tri-
vella Giovanni, Gerlo Gian 
Pietro, Ganci Vincenzo. Pri-
ziola Michele e Riboni Franco 
e tutti insieme cantarono un 
madrigale di loro composizio-
ne dedicato a Gina, di cui non 
possiamo ripetere il testo per 
certi riferimenti ad alcune par-
ti anatomiche della bella at-
trice. Alla fine, Cecchini disse 
che Gina ha u un torace volu- 

minoso » e Riboni che « la pre-
ferisce perchè è venuta al ci-
nema da una strada ». Chiesto 
dall'unanimità il nome della 
strada, non seppe rispondere. 
Frattanto i sostenitori della 
Pampanini, Chiari Attilio, Gi-
mini Giulio, Donvito Giacomo 
e Masini Piero si riunirono per 
cantare il loro madrigale, ma 
nessuno conosceva le parole, 
tantomeno la musica, sicchè si 

limitarono ad elogiarne le do-
ti fisiche con ampi gesti delle 
mani davanti e di dietro. Cer-
ruti Enrico disse a Polesello 
Bruno che lui preferiva Linda 
Darnell, e Polesello gli rispose 
che non gl'importava niente, 
perchè egli aveva per ideale 
Jane Russel, da che l'aveva vi-
sta nel film « Il mio corpo ti 
riscalderà». Giovannelli Basi-
ho, che aveva sentito la discus-
sione, disse che attrici miglio-
ri della Canson non ce n'era-
no: i due lo guardarono dap-
prima stupiti. poi offesi, e 
auindi gli si scagliarono ad-
dosso per strappargli la foto-
grafia che stava per far vede-
re. Ferrari Antonio si precipi
tò in difesa di Giovannelli, poi-  
ch'-  'nche lui si professava am-
miratore della Sanson. Rac-
colse la fotografia caduta in 
terra e fuggì verso i gabinetti. 
Nicolosi Salvatore lo guardò 
allontanarsi con occhi freddi, 
poi si accese lentamente una 
sigoretta, aspirò profondamen-
te, fece uscire tre perfetti anel-
li di fumo e quindi disse, la-
sciando cadere e parole con u-
na certa solennità: « Bette Da-
vis è l'unica attrice che ab-
bia un pò di serietà... » « ... e 
molto racchime » aggiunse in 
coro il plotone, ridendo sgua-
iatamente e facendo fuggire 
Nicolosi scandalizzato ed of-
feso. 



Nella  romantica cornice (lei I, 
canwrate -ciiiibuie, sfogliando pe-
dai in i (piccoli  petali) odorosi di 
sudor di piedi, gli allievi del 4 
1)10101w parlano di inusba. Ascol-
tiamoli. 

(;anl ba Camillo: - Tra tutte le 
CUlIZOni preferisco « i pompieri tu 
V iggi ù » (bl. Il)i ricordano 'I tt3Ii 

do sfottevo i 1)Oflt})llIi (III nilti 
paese... 

LUerliisli i..ue,a,ui - A lite pia-
re invece « \Te(.(.lhi()  scarpone 
(Afferra la spazzolo e si inette a 
spolverare i «liDi scarponi cita-manti 

t'salazion i venefiche di culli 
acciaccati). 

.iOZZIIj Luigi : 	Preferisco 
« PttpU% (j c l'apere ». La so LuI - 

la e. «e tli., e la canto... 
La Cafll(1'(lt(, tutta, in coro 

\00000 I!  

Tallarita (;i,u',sJw: « Pigli in 
-lIlllItIi sogit fiassUpari ». 

l'tUe: - Che i. tina lltI/.oIlI' 

del l'tilt mio Festival arabo? 
Di Concilio Pietro: 	Al mio 

I).t('sc «ItOtiali(, le iiitisit'lic di Leo-
ulai(l() voli 28 InUseant i e 33 (fl. 
iiiaiulaiiti. 

Santini Luciano: - A inc piace 
la canzone (la (lue soldi. Più che 
in canzone. preferisco i soldi che 
è stata pagata! -- 

Itt, Scotti: - lo preferisco il 
Rigoletto cantato da Luciano Ta-
joli. 

i.1aruI,cttt, Ferruccio: - Vorrei 
parlarvi ti 'una bella Inni_ODO pie' 
iiiontese che per qualcuno può es-
sere iiisgnifieaiiti', ma i'h. per 
Ilit 	pieno di cari ricordi 

I utt' : - Ahl,ia,no capito... 
\ IttO/i 

 

Paolo: - Preferisco la 
Iii tl i ( a leggera. ma liti piacciono 
nuche le ( )per., mentre odio in-

In (liti-Un classica. 
I oet. 	llora ti piaceiohlt) Il' 

)pere sincopate...  

Guua..to q;j,,t.j,1»,: - Il) prefe-

rirci le canzoni cantante (la Gil- 
berto (;OVi. ma (lui. (li Iliusica, si 
fililI selitire soltitii Io quella (lei 
pro f. M assoe () 

l'ellagrini ila,eello: 	lo SOflO 

un musitista, suonatore di Clari- 
no. Mi JH4ft(1OII() le Opere di Ver-
di, tra cui la « Cavalleria rusti-
(lilla 

Magari anche la « l'ra- 
iata 	(li Maseagni... 
I_w ;flgo f'intenzo: - Mi piace- 

%a sentire Roberto Murolo quan-
do cantava ti i Pompieri di Vig- 
giù a. Ora che è tra quattro mura 
110(1 pLIÒ più usare la sua voce... 

l'oca: - Perhi'? L'hanno an-
the iml ..Ivagliato? 

Canapa Adriano: - (Mi. la mu-
sica, che dolce melodia per la vi-
ta lilliana! Lt' canzoni toccano il 
PiOfOhi(iO (lei cuore i' rattristano 
l'auiiiiio! 

Voce: --  Ma guarda un po'! 



nNon lia-tano le eaifll)iflI i t,  loru-
rio (li ltfl oro: anelie le tanzoni 
ora, ci si mettono! 

Dinapoli Rocco: -' Mi piace la 
intisita att triijtugnaìta da una buo-
na orchr,irina 

- Certo, altrimenti 
Meglio soli clii' finii' aeloinpa. 

gnati 
RvrtoIa (iuei,qM': - Le musi. 

che migliori sotto le Opere (li Ter-
ratini. 

l'ore: 	Bravo l'Onorevole! E' 
pure musicista!  

Marcenaro Lorenzo: - La can. 
zolle di, mi ha « in certo qual 

uiitido ,o(l(l isftitto » è t ( ohllr I a-
((hill del torrente a. 

ore: 	- Forse lteIte  avevi 
«(le... 

Pesoaìn(, Ferruccio: --- Al gior-
no d'oggi InUeieist i t' registi si a-
doperano coli i lnpegno Per  dare 
la facoltà ad ogni i mi ividuo (li a-
vere UlitI preferenza per (ImaiciW 
mntiska. 

Questa è ilt'mnwra-zi a 
Mazzw-a .Salvato,-t-': - Mi 1)ia(-

liOilO le laflr.OhIi cantate (la CIati- 
(liti Villa. Anche Giacomo Rondi-
nella conte secondo cantante per-
chè canta il) IIUJ)Oletalio. 

i ore: -- So Roiid i nei la impa - 
int.s,. l'italiano, forse diventerebbe 
ii'iiiio cantante... 

(if/reduzzj Raimondo: - Per il 
mio tara I tele, la railzOne preferi- 

ta è quella (lei Pompieri di Vip-  
giù. 

Voce: - Pero, che carattere!  

Ber!oimasrlii Giuseppe, - Pec-
cato che io non abbia la voce bel-
la. se  no chissà...  

Ferrari Argento: - La mia cali-
zone preferita è « fila signora di 
lr,',lia,lni fa a. Ili piace per la 
sua tonalità. 

I oca?: -- _do . do maggiore o la 
minore? 

Thllan ti /.ilii: 	Preferisco le 
-ail/olli « Sono polvere », « Non 
dirnii nulla », « E' colpa tua a. 

Voce: -. E' colpa tua se sono 
polvere: non dirlo a nessuno, 
però... 

Cvsrinnij Guido: 	A me piat. 
iioiio ttiUj i tipi (li musica ad e-
sempio- musica operistica, musica 
canzoilettistica, musica (la caute-
ra, iutmsba da cucina. ecc. Ma pre-
ferisco la musica (la ballo perchè 
oltre a ballare c'è anche da po-
mniciarc, 

ic'rrario Luigi: -- Preferisco i 
a Cadetti di Guaseogna a. perchè 
«omio i più cantabili. 

I ore: - Il reato, tutta roba da 
niacero 

«'alti il sipario. Nel buio, s'od, 
itisalIre coli IIII crescendo che pre- 

Ride al gran finale). 



:!ON LAVORARE 

4 

Chi ha In 
barba 10n98, accoppia la 
carta cori 18 dl pcchQ. 

E' dOlncnie.i iiiattiiia 1,11 SVI' 

gI i9 SUOna ail li 	. 11111 già lfltZZ'Ora 
prima iO i io il 3 plotone è sveglio, 

« Oggi noti si lavora! » -- grida 
li-lii-, Copponi Franco. - « Non 
mi è inni piaciuto I avoare. Pri-
sma (li venire (lUi  Faceva il mecca-
f1(10. Noti aIIila% o mai d'accordo 
eofl il pri nripale perché non an-
davo Inni a lavorare. \I a unii era 
•-oljia mia: mi piacei a -tare ori-
enti) a dormire, celo IIIIIiI_ 

andare a la'. lilari' faceso UI) sai-I' - 
fino enorm.- iatihe il dormire 
,.illi Jile '-taLi la l)iI's11li' mia 

Sellimo Pietro: a Iù i nvee. fa. 
I '.11 il muratore i' ltD li'(''.'a la- 

li- scii ietti. I ii-rehè EOSÌ dici-
i' al IO si V((I('Va passare le ragazzi 

quando 11011 e'cr) il jiuil roi le 
faveNa lIf p0 di eaeiara ». 

'I Ia7nOfllI i I I Itonfi: « Io insae-
i'a'.o salami i proscitilti di porci). 
Solo porro. iii i-nt e siluliari ». 

.\asti AflfO,ljfl(i : « Che vuoi (li-
re ('oli quel a niente soni::: i »? So-
credi di offendermiii li sbagli, per-
dè io sii Far. ugl i i illesi ieri • l'oD- 

III). lll(ui'iii,-ij i 	Ulec(aIìi(ii », 
Ferrojìno (,in,s Piero: « Io fa-

er%0 il fabl i: o. l'sa un lavoro duro 
,porro. pi r noi ci si si-lierzava 

sopra e SI riili'va tailli) (la finire 
Ia-r terra a. 

Salomone Natale- « Mai duri, 
l'unIi' il mio, però. lo facevo il 
muratore tutta   lui settimana, mdii i 
i-hi' al lunedì. perehè iulvCee di 
lavorare. al  lunedì aIidUV() a gio-
care a carte e appena avrò finito 
(li fare il vigile ci ritornerò un-
i'ora » 

:\as'one Angelo: « Il mio è un 
uuiestieri- i'lie 1101) luI ti salino Fare. 
pi-ri-hè i-i i unii' occhio e eapac itè». 

IJa1a,ia cideimo: a Che Facevi. 
il tiratore nei baraceoni di tiri, a 
segno? » 

Navone a No. il (ollilllercianti' 
oli Listiaiiìe ».  

lalagnu : a lo i al-'. li imporre 
lilla atiitiisFei'ui 	I i'. r-a dal soliti, 
stagnali di fllaazI cri uuii. - . 

l'ai l'Ia(Iifll i? i' : « •II. fi.-.-'. i il 
magazziniere ? Brutto fine-ti.-r1.1 
Il)it() uiiegliu il lui0. Ilari'-la di 

Oli lei r- 11;i»t icirria M al la a \I il 
ii_ li lavoro era molto forte per 

via il ella affollatissima i'l ieiitela. 
Però Lro'.a'. o sempre il tempo per 
guardare li' belle clienti che ser-
'.'iVl) e lilla decina ili belle t-om• 
lll(Yl'Si' lel bar ,,_ 

Ihm/rat.-'llo Pietro: a Chissà (-1-1- 

111,' 	eI1iva lungo... Il- 

, ai: « (1w rOsa? a 
Dan/ra 1db: « Il caffè, no? Io 

facevo il tornitore tlwi'eanio il 

('1111(1 officina liti mela in SillIpa-
I ia, e invece i compagni di lavo-
ro noia Illi )teia1lt) vedere per- 

ché, -' io -I ungi ia'. o la filettatura 
d'un tri - il capo 11011 se la pren. 
de'. a con no'. illIl faceva niodifm. 
i'ar- il JilirSi) zii  il isegni degli altri 
pezzi. Si,, tu i compagni eli lavo-
Il) liii (lii')''. all.. sl'Iilpre: - l'ui il 
pezzo. eh.- clojio faremo fare i di-
segni. i' p111 iii'. orercflh() IlOi I: 

Gallina Carlo: « Il niuo tilestie-
re l'ra il jiort noIe a beneltò sia un 
lavoro  risolto Faticoso il) 11011 I)0  
I,-, i lani.'ntarnti Pr'li' facevo u- 

I a ii)rllat a al IfldSt', 1' vi posso 
a--i -iirar(- Ave era un lavoro che 
ililui piaceva ». 

tìandoli Sergio: « Grazie! Ara-
che li Iii. sarebbe piaciuto lavora-
i'e tifa set ti luana ui1 mese ! Invece 
nella carrozzeria dove lavoravo 
io_ il lavoro finii a tutti  i giorni 
alle 7 



Papazzoni Amedeo: « Io ho 
Monpre passato le 11)0. giornate al 
lavoro tranquillo dei campi, a pa. 
Molo con le mucche a. 

Fnnhisi Dvirnen,eo « L0 facevo 
il bustaio. E' una bellissima arte, 
ed ora che l'ho imparata metterà 
IIns fattoria per tullio mio t. vi re. 
.tirà tranquillo fino alla fine, e 
così sarò felice a. 

« Amen ,. - coleI ttdt Zacea-
gnini Al/medi, - « tu imon ho turni 
potuto) trovai,,,  tizi lavoro. Una 
volta che ero in lflCZ() ad un grup-
po oli d iSOccUt)at i clic clii edeva 

pane e ho oro a, si avvicinò UI) 

tale in iiiuccb ma, e offrì lavoro 
ad 111)0 di essi. Quello. merit% i 
gl iato, gli rispuae : -- Ma Fra I lil-
la 'sta genti., l)rol)uiu imie èrlIU• 
Io a cercare? » 

c'asabona Citino: 	Dì la .eri. 
tà:  quel tale eri tu! A me. invece. 
piaceva il tuo lavoro. Ero auiti-
-la. l'.uo il re dei la strada. (:ri(.i). 
do, liti aeconiiagIIavu la Il!tISi<a 
del nuolore : Italo. uanl. uaaaainm 

8uoingnrzo:i i Lorenzo: « lo Fu-
(Cli) il i-oniaoliumo. Il 11110 lmfl(1r011' 

1)10110 geniale e ti faceva lavora- 
re coi mezzi nioilerti i 

Radaelli Adolfo: a Quali ullez• 
si? ». 

lkwn garzoni: « Aratri di ferro. 
anzichè di legno come una volta». 

Radaelli : « Bel progresso! I.» 
stuii)pa si. (-lì,- Si 4. rana Rivi i)ala. 
da qIlaIlolo GuteIliberg illveflto'i i 
caratteri! lo sono tipografo. i.  mi  

(li verto a slulilpare biglietti da vi-
sita che saranno poi il centro di 
molti intrighi d'amore a. 

Pranzetti Armando: « Oh basta 
là Senti chi- fuiitaia! Si- facessi 
il mio ine»t ierc li passert'blx. tul- 

111 la poesia io faccio il salumie-
ri. v con le (101UW CI perdo Sei))-
j,re la pazienza, perché trovano il 
prosciutto troppo grassi) o troppo 
magro, o In a posizione ì, che 11011 

T 
:T 71 

{r 

'4Io i 

è di loro gradimento, o la lingua 
che fa schifo perehè è stata il) lioe. 
ea alle bestie, e così via. Ma va 
là! Altro che intrighi daunore! I' 
poi, senti questa. che è peggio di 
tutte... 

« Questa a è la tromba che suo-
uia la sveglia: tutto il plotone bal-
za dal letto perché ha sentito il) 
corridoio l'urlo del sottuffieiah' di 
giornata. 



GLi llI.LILI Pll[f 1 LIIICCOIIO 

1 
	

il fili ilt 

Se entrate itella sala convegno 
alle 7 (li sera, in un giorno susse-
guente alla i)tl,ItIlra T.B.A., cioè 
quando gli allievi non possono re-
carsi in libera uscita, la prima 
('0511 (I i, vi colpisce è I assordante 
rumori' di cinquecento voci ma-
schi li che parlano eontclnpora-
neamelile. Poi nota le Ilini fitta 
nebbia formata dal fti;ni (li ('in-
queci-lilo sigarette; iiifine_ tra la 
nebbia, potete scorgere Una nia-
i ca di teste semi-rapate chi- si agi-
tu in i'ozII iIIUUZiOHe. Se poi vi re-
cate nella sala di scrittura, ira)- 
vate  sicuramente il 6° plotone in-
telaio a dissertazioni scientifiche 
su un argomento di scottante al-
tital ita : le dontii'. 

A inc piacciono le donne gras-
perchè si vedono da lontano, 

e bruni'. perchè coi loro occhi ne-
ri conquistallo tutto il inondo » 
dice Dalle Eruue Fid.'nzio. 

« A nie - afferiiia I anin Vino-

(1(1 - piacciono I,' liioiole con i 
r.-»pi ngent i alla M eri i o \l oore ». 

« Ah. ah. i respingenti alla Mer. 
un! - esclama Fe,rwtte GiopY1n- 
ai 	Non sai che la Merlin è quel- 
la delle « case eh inse »? Vorrai 
dire Mariliiaa Morro! Quella sì, 
4-1w piaI'e nuche a lui- : thi a lì i &le-
contenterei anche di o (la bruna 
Ira i 18 e i 27 anni: tioti di più. 
perché sarebbe troppo vecchia ». 

Ruggeri Mauro: « Quando ve-
do tizia bruna mi si rizzano i i-a- 

pelli c liii ca(1011(, le forze a. 
ìlurelh, Luigi : .. 4 inc non pia-

(4' la donna grassa. tierehlè  ,'oii il 
lo—, oli fracassa 

Cani 1)01(1 ulfirio : « Ad ogni 
ponipicre una si'r% ella - Magari 
chi- assomigli a Sofia e ('lii- sia in 
bikini a. 

ìIuSlhClIi 11'ra,icest-i,: i. Qui a 
Rina ci 50110 molti- belle ragaz- 
i 	Ma IO 1101) sono riuscito a trO- 
arv iietin,'h i-  lIlla s(-rvet la dispo- 

sta a fai-si 	((Vie 501 tohirai'i'ii, coli 
me ,i-  il p rhi- non lo so. o forse 
11011 io voglio (lire, altrimenti do-
vrei offendi r,- questa smagl i-ante 
divisa di fustagno pi-i fatica con 
calzerotti rivoltati sugli scarponi. 
i-un la quale i'i Fanno andare in 



Chi va con "Vie donne del-
l' Appia Antica, 3i ritrova 
Con I's3o d fiori in mano. 

libera uscita. t01I-.i(leruto CIÒ, 1)011 

fatemi più parlare di dw,ne, per-
chi' sarà probabile chi' mi escano 
delle parolacce ». 

Clielottj Re,iato: « Per me. da 
qunn(lo st<i (lui. lutto i  buono. 
Quando vado in libera uscita mi 
prendo il torcicollo per guardare 
certe carrozzerie Fuori serie coli 
certi respingenti... ». 

Zarri tas-io: a Mi piacciono le. 
Lionde l'un tini grande latteria e 
un gran (-esImo 

Pratici floris: a Voglio una bel- 
la inorett i tua di 36 anni che liii 
cos'oli (> 1111(1  (le tristezza III i 
ne ». 

l'cui Silvano: « l'cr (-00(0 nii. 
le (10111W dall'età (tal 15 ai 45 a ti-
lii sOIR) tutte utili.., escluse le 

i-  Ie storpie. Quando una 
il.uiina a rrka a i trent'anni è conti 

A mt-rica : progredita e tecnica--
iflt'IIle preparata (101)0 i quarahi-
la, i Ii(IlU' i'. loill, la lhissia : tutti 
ali-  parlano. ma lìii'(Lll() il ruoli 
andare a. 

I'iZZ11(i1() (zz:_-sppe: a Quando 
.-ro a Punia ho st.,iij,i-e pri.feri lii 
quelle l)iOti(l i ne che tanto tiri fa-
cevano impazzire, e Fra qtIesle 
I1i -ia I utente la mia Carlina. Ora 

iIl%C(P a Roma mi piacciono le 
more, Ma SiccOtue queste 110)1 Si 

fanno avvicinare, spero che venga 
presto il giorno in CLII io possa 
rial,hracciare la mia biondina a. 

Bene Walter: a Io le preferi' 
,eo tutte. Quì a Roma ve ne sono 
moltissime a mio gusto, che solo 
a vederle fanno girare gli occhi a. 

Sterrore Antonio: « Con questa 

divisa che ci dà l'aspetto di fa. 
gottelii. non si può certo trovare 
delle belle brune! Spero che con 
Itt d isa fuori ordinanza potremo 
acq tilalare una bella bruna come 
.l,i civili 'i. 

I ore: a illusione.... lo  sai clic 
la divisa fuori ordinanza, alias --
sallia - i, cotne l'Aral,a Fenice... 
l)er(' in compenso pare che il sar- 
to sia il noto I)ior. parigino flhIo 

-UIIgUI'! 

4stoljì Bruno: a la mi astengo 
da i parlare di donne perchè sono 
$1)IsatO. I' «e mia Inoglil- venisse a 
sapere quello che vorrei dire... 

Lo Bianco Antonio: a A me 
iiat-i-ioito le biondi' dal fascino at-
traente e sincero come Messalina>,. 

Pusigii Francesco: « Siano bion-
de, brune o castane, non ne ri-
sl)tLrini1rii 111)11 a. 



\ella sala mensa, gli allievi so- 
110 sull'aitint i ilva,iti alla 	:1-ta - 
seiutin funia,ite regna il siI,iiiio 
assoluto. l)iu' volpi di iai,h i. un 
ordine st'eo : - Seduti' 	... il 
?alI'llZiO all* illìpro%%i,o (I Reilta (III 
frastuono di sedie sj1iI,e, di voti. 
di stoviglie in subbuglio. l'oi, gli 
liltiO o silenzio. Le ii liquei'entu 

non i i.OlIi) parlare pel'. 
sttti)flo al itlaiiieutle iiighint. 

,ioiuiii fipri'lii'ttati di  pa- 

skiscitiffli. 
Do1sti pochi ililitilti Si •,dC una 

vOli' 	itl i's'tt 	i (uhjsCe tIIi'a I tra 

poi un'AtriL atura. poi altri'. I,'fl- 
IO, 	ll(lt'i'('lItl). 	i itipircentii 	oi'i 
finito la lia.l I-uil la. Quando al- (accano 

il - 	i) 11(11), li' 'i tiii 11(10' 

'i all ente SI - esigono per l'ai' la-
vorare i dciii i. Non lutti' 1°'' 
ora che i Prepolenti  stimoli iI-I 
'toflili(i noti lanno ('lllililIlltlii'L 
In un-: Forchettata e I 'altra t 'i 

-u'lnpre qualcosa (la dire. Seni i a' 
uno quelli del 7" plotone:  

i. I miei genitori -- dice Bolli 

,uolli .'iIbq'r(o -- tUah1(l0 io mi la. 
,uienta ti dei ('ilii (li casa nosli'a 
liti dii'u' 111k): 	- Vcu'rit il giorno 

in clii andrai a Fare il soldato, i' 
Alo 	nulpialigerai (1Ueste pii'- 
a 	Purtroppo (lUI'l giorno 

o 	Il 	- ii lTt'rnuu I)udt'ri, ,hi' 
Il,, 	IiaII-rIIllo iuui pi'iii di .t' 



znello arrosto. o Uil maialetto al 

,angue. Ma ho paura che qui li 
cd ianlo COI binoceolo ! a. 
'ieattelie col ltiitoeeoio li vedrai. 

te l'aSSiitlr() 	ribatte )llaroa Ren- 
zo 

 
- Co] ItillOeCOlO potresti tutt'al 

più vedere ingrandita a dimensio-
ni apprezzabili la razione di car-
ne di oggi 

fazzilini Giordwio: o Se aves- 

•i soldi • quando esco andrei a sud. 
disfare la mia golosa gola t•oti dei 
145111i ravioli -alati o. 

IIcrIc,ne Gino : 	I cuochi del - 
i& Scuola ci datino seltipre patate. 
Per fortuna ci' il prof. Massoceo 
.4w cc le fu digerire o. 

Fantino •'I,,tonh,: « Si vedi- ehe 
qui sta ì nuche iuta scuola pci' 
ouch i. peiahì la pastina in brodo 

d-lla sera è soltanto il tentativo 
di un diletlanle che vorrebben fa-
re la iii mesi ra . fin .1w 11011 ci rie - 
—re Inni » 

Pari.i J"ito: « A Inc piace la 
carne di cavallo al Forno. Però il 

ta I lo dv'essere di Trapani ». 
Otravis Paolo: « Allora vuoi di. 

s.- carne (li mulo. Qui la carne,, 
di qualsiasi qualità, è sempre 
-arsa; l'unico che ne ha in grtilt 

quantità è il cuoco clic sembra. il 

vederlo, tutta polpa ..en$055a. 
in quanto al la qualità poi 11(111 III 

parliamo.., ha un tatuo che . 
11(1(11(1 caratteri -I i.'. delle .-arogll.' 
clic si Irulvanui tt,I .I,'..crto 

'Italacrrisj .Sergin: o lo SII 110 ho 
h.gnu'su' e, lailtIe tulti sanno, i 1.0. 

bigitesi soliti Inai'stri n.'llarte in-
linaria ». 
Iia,ii (,ÌuzepJa' : o 

Proprio a tavola devi Itarl:trv 
di queste cose! Mangia e taci, cui. 

file faccio io! » 
:llu'il.wrrisi o Tu IIIiI flti lt'Oh(Illt 

Itt sarai la rovina (lei Corpo \ a-
ziotta! e o. 

Ilarrh est. .11qrio : 	lo dii cibi 
Il Ì 11011 1111550 I atnelul a riti i. perchè 
a tue 11011 semnbi'anu (;ult i'. i 

R,idini Walter: « u divi t'osi. 

chissà elIltu' mangimi prfina... lo. 
quella mini-ira al brodo che ci 
danno tutte le sere. ormai la ve. 
do da tutte li' liarti, lwrsinht alla 
910I te mentre dormo ti. 

lljeeli Gurntelu,: « lo sono siri. 
liaiio. •. i siciliani sono lutti coui-
letti i (li ('Oiik si mangia (LIì ». 

';aka,tii Giu.u.pjie: « Giusto. voi 
altri siciliani siete Fedeli aliti con-
segna. i.gna. la  mafia regni e governi. 

Spataro J'ince,uzo: « La verdu- 

ra fa Iutav ed e buona. Chi man-
gia erdura... 

« .. •'iil .immì in limitI posio 
aggiunge \idaiu Sergio. - A di-
re il ero conte vitto non si sta 
muli', se perà ci Facessero mao-
giuri. ili ,a('(-. in i'i'(' (li dare 1:it. 
1.111 i quando unvilua sto Illusi im-all 
di. la  ('urne! » 

(:,gtisu,a,i(, (.iouz:,i,uj: « Itt desi. 
Li 'o far -ap.'r.,  ai unici superiori 

ciii.  Iltaligio qualsiasi t'osa geli dati. 
110 loro o, 

J1:',,anj 'ldrinno: « la allora 
tu I ae,' i il ntumigiatore di coltelli 

DAI,.s.'g;'e 11artIt 
.4,uto,tt'lli Eduardo: o lo liure 

ullatlgio di lui io. basta .1w alti ten-
ga sto per alidar, a far l'amore con 
le ragazze i.. 

Diini Francesco: « Amici. as('ol-

talenti. Ora che abbiamo Imito di 
';lalttgia u.- ringraziamo i nostri Su. 
u'riot-i pcI' il cilto cli,- .i hanno 

('i (laltIui) tutti i giorni. \otu 
dimenticale niai di ringraziarli. 
A scolI a n'liti - 	Salutiamoli 	I alt i 
iltiatti i. dal Generale al Itlurest'inl-
lo. eccetera eccetera o. 

e .k.nen a - risponde in cori> 
il IP vtOne. 



Ragazzi 

gruppo là in fondo stà discu-
tendo di qualcosa: è l'ottavo 
plotone. Andiamo a sentirli... 

Il dottore che ci fa Pronto 
Soccorso - dice Robiati Giam-
pietro - quando ci spiega la 
lezione si agita in modo insop-
portabile come se fosse un leo-
ne feroce; strilla tutto un col-
po, poi un silenzio cupo 

« Delle sue lezioni - - affer-
ma Nepote Angelo -- io ho ca-
pito una sola parola che è 
« vero 

Meneghini Luigi: « Quando 
detta qualcosa va come la tem- 

pesta ed io non sono capace di 
rimanergli dietro ». 

Callegari Bruno: u Se tutti 
gli allievi avessero capito come 
me di come si fa la respirazio-
ne artificiale, senz'altro farem-
mo qualche cadavere ». Co-
mandone Agostino: «Mi sem-
bra di esser ritornato alle scuo-
le elementari. Solo che qui è 
un complesso di misteri con il 
CO: e il CL 

Sartorio Antonio: «Io in au-
la ci sono andato poche volte, 
e non saprei certo spiegarti 
questi misteri! '. 

Cavatorta Giuliano: : Ho p0- 

r 
E un caldo pomeriggio d'a-

prile: i piazzali delle Scuole 
sono deserti e silenziosi, il so-
le abbagliante costringe a te-
nere le persiane abbassate. Ad 
un tratto s'ode uno squillo di 
tromba: le note sembrano an-
ch'esse impigrite dal calore po-
meridiano, e corrono senza e-
co tra i porticati vuoti. Al suo-
no nessun passo risponde, nes-
sun richiamo: tutto rimane 
fermo. Soltanto dopo qualche 
minuto s'apre la porta di una 
aula: esce l'insegnante, poi. 
dietro di lui, gli allevi. A que-
sto punto devo farvi una do-
manda: conoscete i messicani? 
Li avete visti dormire accuc-
ciati sui marciapiedi, sotto il 
sombrero? Avete visto la loro 
faccia quando vengono sveglia-
ti? Ebbene, tale è la faccia de-
gli allievi che escono dall'au-
la: assente, apatica, insonnoli-
ta. Vanno nel corridoio e ac-
cendono una sigaretta. Quasi 
nessuno parla. Soltanto un 

Gh dorme .sona 	1.1 
l'asso d Cuori fino 
, a quando lo 

.3ve9lia il... 
'gavettiflo... 



tuto calcolare che, per la fretta 
con cui fa lezione il dottore, 
su dieci parole se ne compren-
dono tre ». 

Fabbri Gualtiero: « Il dotto-
re è molto simpatico, ma quan-
do parla o detta le lezioni sem-
bra una mitragliatrice Breda; 
ad un tratto parla a voce al-
ta come se facesse un comi-
zio ad un gruppo di plebei, poi 
la voce si spegne lentamente 
fino a non sentire più nulla ». 

Pisano Giuseppe: o Sono 
tante le lezioni che ognuno de-
ve imparare che la persona di-
venta invasa da confusione ». 

Caleffi Angelo: « Il Pronto 
Soccorso ci insegna come si 
deve trattare una persona sve-
nuta, ma per me sarà poco u-
tile, perchè quando vedrò qual. 
che ferito svenuto, sverrò an-
ch'io, e allora dovranno soc-
correre anche me o. 

Ceccarelli Giuseppe: ((Le 
zioni in aula sono da me gra-
dite, sebbene non abbia capi-
to mai niente o. 

Gandola Giovanni: « Questo 
vale anche per me ((. 

Caccia Giuseppe: ((L'ora di 
lezione per me è un dormive-
glia. Solo la tromba mi sve- 

glia 
Cognati Mario: ((E' diffici-

le capire tutte quelle cose e. 
stranee che ci spiegano 

Betti Benito: «Le lezioni di 
Cultura Professionale in un 
certo senso mi divertono per 
il fatto della complicazione 
della combustione che alle vol-
te avviene e alle volte non av-
viene ». 

«Ragazzi in aula' » - urla 
una voce. E' quella del briga-
diere: è suonata la tromba che 
segna l'inizio di un'altra ora 
di lezione. 



Libera uscita 

« Barba lunga. Fuori! » « Ca-
pelli lunghi. Fuori! » « Scarpe 
sporchi. Fuori! » « Qui manca un 
lflttO)t(.. Fuori! » L'ufficiale chi-
passa in rassegna gli uscenti (leve 
issele Uil j)I) nervoso, questa sera. 
Trova (tilli i pretesti per scartare 
più allievi che può. Cl'e due fi-
le che ancora non sono state pas-
sate in lassegna c'è mia certa su-
sia qua butto (levi,  correre ad un 
appuntamento cd ha una gran 
paura (li devi rei rinunciare. Più 
l'ufficiales'avvicina, e più creser 
l'ansia. Eccolo... « Botton' sboi' 
(oliato... » L'ufficiale 
ai guardano negli occhi. lii quelli 
dellallievi, (è l'ansia. i ' ' la suj,- 
p ica 	quelli dell'ufficiale sono 
freddi. seirri. In quello sguardo 
reci ,,oiu c'i' un ululo colloquio. 

A la fi nt l'u( finale. burbero, gri-
da: « Abbottonalo!  » e passa ol. 
tre. 

Finalmente l'a Avanti n,arch! a 
accolto con un sospiro unanime 

di sollievo. Impettiti e sorridenti 
gli allievi passano oltre la sbarra 
con passo quanto mai marziale. 
Sul tram i richiami s'incrociano, 
!i- risale si susseguono ai frizzi. 
lui ntre ognuno in cuor suo fa i 
propositi per godersi le Ole di li. 
l.era uscita. Gli allievi (lei nono 
llletftlW si ritrovano uno ad uno. 
i  ognuno racconta la Sua, « L'al-
tra domenica - (lire Btruuo Già-
1 n - so andato a visitare Ca-
siel Sant'Angelo. Ho visto certi' 
i UV('... » 

(i Per i corridoi? » - chiedi' 
Rorer' Reti 'zio. 

« Macchè corridoi! - ribattè 
Berutto .- Le curve di una Iran-
resina che stava davanti a me! ), 

« E' meglio non guardarle, 
quelle curve - esclama Roverso. 
- L'altra sera volevo accostare 
due ragazze ma quelle, vedendo-
mi, son scoppiate a ridere. Ride-
vano della divisa che avevo indos-
so. Se non ci danno la divisa di 
sallia io non esco più! » 

« Io invece, nonostante la divi. 
sa, ho trovato una ragazza 	dice 
Sessa Valentino. Mi sono innamo-
rato subito e camminando siamo 
arrivati in un posto dove abbiamo 
dovuto fermarci a. 

« Era un crocevia, scommetto, 
e il semaforo segnava rosso)) ri-
batte Beruuo, tra le risate gene-
rali. 



Vtando mu3e 
5 puo trovare 

'. :i'a.so di cuori, o i OW 6 di cuor. 

l,iiervieiii' Pe,'rari Pier Luigi: 
Ha Ragione Roverso. Con la di. 

isa (18 fatica neanche una racchia 
puoi conquistare! Ci danno certi-
occhiate, in giro, come se fossimo 
dei pezzenti! » 

Ba b ro Antonio: a (I na domi--
l)iil1 Sialflh) andati in cinque al 
giardino zoologico, e davanti alla 
gabbia delle pantere ('era Uflil 
pantera fuori serie... » 

« Uavete catturata? » 
« Maeche! Quando si è voltata 

ha visti, è Fuggita via come 
il fulmine! » 

TanìI,naeio Ro nzo: « La mia 
preoccupazione, quando 50110 in 
libera uscita, è (li cercare un po-
sto dove mettere le mani all'in-
fuori delle tasche s. 

Sever,gnini Angelo: « Ho nota-
io clii- quando le donne per caso 
ci notano, guardano subito gli 
scarponi con 1e calze rivoltate al-
l'ingitì, e poi ridono ». 

l'aria ;ennari,io: «Speriamo di 
arrivare in tempo all'appunta-
flIeIItO )). 

« Ohè Costui ha l'appuntu. 
fliemito con una donna! » 

«Macché donna! Ho l'a ppunt a-
imiento col (:a))ln-Hano per visitare 
Castel Sant'Amigelo! » 

Calligari.s' Ferrino- « lo ho vi-
sitato Castel Sant'Angelo coli un 
amico e lilla fine siamo usciti liti-
gando. Era successo che, ad mi 
certo punto, io mmt'ero trovato solo. 
e allora sono andato alla ricerca 
dell'amico. Quando l'ho trovato 
stava in una cella con una ragaz-
za. Quasi qiiai lui riempiva di 
botte, I  .i-rehè diceva ilii- gli ave-
vo rovinati) tutto! » 

JJr:uw Carlo: « levi sera stavo 
con altri allievi in Piazza Esedra 
i'. passato un iii il itare il) compa-
gnia (li alcune ragazze e s'è messo 
a cantare « Viva i pompieri di 
V iggiù a. Stavamo per risponder-
gli. quando vi siamo accorti eh.- 

Fusiti Santino: «Se capita 
qualcosa da fare, (ltlaUdO  si è giwi-
ti sul più bello è già l'ora (li VCfl-
trare ! » 

flerto Italo: a La metropolita-  
tra i' Ulla iiiagmiilicu cosa utile a. 

CIii»ari Domenico: « Special-
niente se manca la corrente e ri-
mane tutta buia i>- 

Torregiani Virgilio: a Quando 
orno alla sera mi abbandono sui 
letto e gusto col pensiero le im. 
prese (Iella libera uscita ». 

Cis'arifli Gerardo: « Qim::iiili* 
la sera esco dalle Scuole iuim «cm-
bra (li essere un gatto in cerca di 
topi. I topi ci sarebbero, ma non 
si lssciano mai acchiappare a. 

Bi,rlaeeo Giancarlo: « Una se-
ra pas»eggiavam() in tre vicino alla 
Stazion1. Termini. Due militari, 
passandoci vicino, ci hanno salu-
tati. Allora abbiamo chiesto loro 
pert-hè ci hanno salutati, e loro 
hanno risposto che, vedendoci con 
gli scarponi, hanno creduto che 
Fossimo la ronda a. 

Bo&'nj Giuliano: « A Roma ci 
sono molte belle ragazze, una più 
bella dell'altra ». 

Russa Giovanni: « E' vero. Le 
ho visti- anch'io... » 

Il tram è giunto a Termini. A-
gili, pieni (li speranze gli allievi 
balzano a terra e si dirigono in 
Frotte verso le vie del centri). 

era umi caporali-, e abbiamo (lOU-
te salutano a. 

Di Domeni<-i, Mario: i, Roma è 
immia gran bella città... » 

Conti Luigi: «.. .specialmente è 
bella Villa Borghese... a 

Grobbi Cesare: « .... l'aeropor-
to di Ciampino... » 

SoInii Cesare: « ... e la fontana 
di ...cvi,., » 

Grossi 4ntenio: « ..... le ragaz-
ze romane... 

« ...  illU «Oli questi) divisa - e-
sclamano in coro Di Domenico. 
Cotali. Grabbi, Solmi e (;rt;ssi - 
mu)tì vi' niente (]il fare! » 



La ficenza di Pasqua 

Sf.rragl iailo 	runco rosa rnente 
stai binari, il trattai arriva alla fer. 
Inata di Capannelle. Aperta la 
porta, scende un allievo con una 
grossa valigia. Dopo di lui un al-
Iro allievo, e poi un altro ancora. 
e quindi altri in frotte. Lutti con 
le grosse aligie d'ordinanza. Sul 
loro volto noti c'è allegria, ma 
un'espressione di contrarietà e di 
malinconia. Ritornammo dalla li-
cenza di Pasqua. 

La mia fidanzata - dice Da- 
rasUi Dabino 	ni i ha trovato 
molto dimagrito e patito. Ella 
credeva che ciò fosse dovuto ad 
un'altra ragazza. Non sono valsi i 
miei discorsi per convincerla (li 
tutte li fasiche cui sono stato sf1- 

toplsto : così abbia mo litigati) a 
lungo 

perfino per avere la licenza 
abbianio dovuto faticare! - e-
selama Bellomo Vincenzo. - Pe-
rò ROSSO (lire che non sono mai 
andato <osi veloce sulle scale co-
arie quel giorno per andare a pren-
dere la licenza in cima al K 2! » 

Ma l'idea dcl Comandante <li 
l3attagl ioni- (li mnandarci lassù a 
prendere la licenza noia fu malva-
gia - afferma J'ergna'io Oreste - 
Era troppo semplice averla stan-
do in fila come alla distribuzioni-
della posta! a 

Rossetti Paolo: « Certo chi- non 
vi furono sceflu' di pianto per il  

dispiacere di lasciare le Scuole. 
L'allegria era visibile sul viso di 
ognuno di noi ». 

Gulisano 4nioni,u,: « lo, sul 
K 2, ci sarei salito anche venti 
volte, pur di avere la licenza » 

b'iunmnra Salvatore: « Il diverti-
Inc fiLo più grande, durante la li-
cenza, è stato quello di veder 
passare le mattine senza la ginna-
stit'a col prof_ Massoeco ,,, 

l'ecul J'inieio: a Prima di anda-
re in licenza, cancellavo con gioia 
dal calendario orni giorno che 
passava: invece questi otto giorni 
non avrei mai voluto cancellarli». 

Palmucei Aldo: « Negli ultimi 
giorni prima <Iella licenza «i <li. 



De (;a.q.ri Piero: a Mentre e-
ro in licenza, ogni volta che qual-
cuno mi rii-orilava i'hi' dovevo ri-
tornare ali(- euoli', gli mandavo 
liii aduli-uIl' » 

Eosi/ii .11aziro: « La sera prima 
di andare ,u dormire, c'era tini' 
nella ui:ia camerata clic. mentre 
dormiva, abbracciava e baciava il 
cuscino. Quando s'è svegliato, ha 
detto clic aveva sognato d'essere 
giù in licenza e di 'tare con la li-
danzata i> 

Falchetti Giovanni: a Duratile 

cev.i che i consegnati non sarehh-
ro andati a casa. Perciò io non an-
davo neanche in libera uscita. 
perciò non mi capitasse di rien-
trare in ritardo e prendere una 
consegna ». 

Th:o1i (;iiirù,: e Sono anda-
to a casa Felice di (I iment icare per 
otto giorni le Scuole. Ma durati-
te tutta la licenza ho dovuto par-
lare sempre delle Scuole, perché 
tutti mi eh icili-vatio coni'era la vi-
ta là dt'ni ru 

(:a,KMelIi I'az quale; a Quando 
ho raccontato ai miei che il Co-
niandante di Battaglione per dar-
ci un ricordi, della licenza ci ha 
ziiandat i a prenderla sul K 2. son 
ri mnasi i tutti sbalorditi a. 

f;iovaniwlli Remo: « Il 7 Apri-
li- i' stato un grande giorno per 
me pi'rehè andavo a trovare i lirici 
Famigliari e specialmente quella 
mia mezza fidanzata che ho a. 

La llatzina Do,,icnico: « Quan-
do il ( ;oma iiilaiil e ci Fece -ai au-
guri. non in i aspettavi) proprio 
chi' coli la stessa Faccia sorridenti' 
ci dicesse poi (li andare a pren-
dere la licenza in cima al K 2 a. 

Salearezzs: Luigi: « E' stata 
proprio una licenza guadagnata 
col sudore della propria fronte a, 

Ciwghi Silvio: « lo però non 
ero tanti) roiilenl o di fare quella 
scalata. perehò a Farla così dopo 
mangia io alli veniva il mal di l'''' 
ria a. 

Mauri Romolo: « A me, quan-
do ho sentito che si doveva pren-
di-re la licenza in quel modo. m'è 
ciiLlt() un colpo 

il '. iaggio di ritorno io scrollavo 
continuamente la testa per allon-
tanare F incubo di un nome: «Mac- 
50(11) a. 

I'i'zriiich Umberto: a La licen-
za di Pasqua mi è iostata tre su-
date: una per andare a prendere 
il foglio di viaggio in cima al K 2, 
un'altra in tram perchò eravamo 
pigiati toine sardine, e la terza 
mentre aspettavo inla davanti 
allo sportello per fare il bigliet-
to. pera-hè avevo paura di perdere 
il treno a. 

11hisia Michele: a Alla stazio-
ne era mio spettacolo buffo per-
chò tutti noi ci guardavamo come 
pecorelle sniarri te, perchè non 
c'erano più i nostri brigadieri che 
ci facevano camminare, e da soli 
ci sentivamo imbarazzati a. 

Bonelli Giancarlo: « Se agli 
santi ci fosse la licenza da prende-
re in cima al castello, sicuramente 
io risulterei uno tra i primi in 
graduatoria! 

ftlastrotisi Attilio: a La licenza 
di Pasqua è stata una bella sor-
presa per il mio cuore quando l'ho 
avuta, e sarò Lilla brutta sorpresa 
per le mie Forze domani mattina 
quando ricoinincererno la ginna-
stica a. 

Così chiacchierando, il IO' plo-
tone è giunto nella propria came-
rata. Dalle valigie aperte sopra i 
letti escono polli arrosto dentro a 
carte oleatc, salainL formaggio, 
uova. dolci e bottiglie (li vino, uI-
IOni residui della bella, lieta li-
cenza di Pasqua. 

4 

w 46 
e infurii- 

7/to monta IO ,ic-
f/la italiana in 36' 

e pOi depone la 
carta Sopra 
t'asso di ís 
quadri. 
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Ch riesce a €ar 	la ragazza a Roma, 
Spera ne,1 4 d fiori. 

Chi é coriseqnato - 
.s pi'edpita .su 

7 di picche. 
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Suona la ritirata. Le note cor-
rono per il porticato. escono nei 
cortili, giungono all'ingresso del-
le Scuole e, come lunghe braccia, 
afferrano i ritardatari e li trasci-
nano di corsa verso le camerate. 
Nei corridoi è un via Vai (li allie-
vi semivestiti, c'è chi canta e chi, 
taciturno, ripensa alla giornata 
trascorsa o al giorno che si ap. 
prossima. 

Dri Pronto è di quelli che can-
tano. mentre si spogliano. « Ti è 
andata lane, stasera, eh? - gli 
chiedono gli amici. 

« Già 	risponde Ori - sono 
Stato al cinema. Avevo un posto 
vicino ad una colonna che non mi 
faceva vedere niente. poi mi è Ca-
eluta la bustina, mi sono chinato 
per raccoglierla, ed allora ho visto 
uno spettacolo che con il film non 
aveva niente a che fare, ma che  

mi fece ugualmente mancare il 
fiato: Ufl Paio di gambe femmi-
iuili... » 

« Maledizione! - urla Buratti-
vai Paolo - soltanto a me capita 
sempre di sedere vicino ad una 
vecchia con gli occhiali! » 

« Io li0 visto l'altra sera un film 
veraniente originale, con Gianni 
e Pinnito » - afferma Sancassani 
Pietro. 

« Il film più originale 	ribat- 
te &enguinetti (;iwl/ra,a(.e, - l'ho 
isto senz'altro io qui al cinema 

ile la Scuola Allievi: entravano 
tiella sala ((liti con una sedie' sufl,• 
spalle, poi la gettavano a terra e, 
cercando di sistemarla, la trasci-
navano rIinlOrOuIIIente' sul pavi. 
lneIii() ». 

Paccag:iella Bruno: «Sarebbe 
bello che capitasse anche qui eD-
Inc nel ti lui « I in» rmi itoni », do-
ve c'era Silvana l'ainpanini in 
mezzo ad un battaglione di nomi-
ii chiusi in una cantina ». 

Fe'rrerj Enrico: « (in film i-lie 
mi ha fatto ridere a crepapelle i-
stato « n giorno in pretura ». 

Cera Alberto Sordi che faceva 
t'a Aiiici celino de Kansas City » 
d era accusato di oltraggio al jni-

dore, ierehè era penetrato nudo 
in una casa... » 

lAmg/li J nato : « Quello trovi 
-('n'pri' iati pretesto per farsi ve-
(l('re' nudo. Mai t'ho- si veda Ma' 
rin Monroe in simili circostan-
ze! Quella giù quand'è vestita fa 
esicare la lingua... » 

Muccio Mario: « Se io vedessi in 
carne ed ossa Isa flarsizza 1101110' 
l'ho ista nel film « Fifa e Are' 
ma e,. mmi imbarazzerei anch'io Co-
me il peseiclino nella vasca du-
rant0• mia scena del film ». 

(;t,beulini Giuliano: « A me- non 
piace' andare al cinema. Le poche 
%olte clic ci vado lo faccio per ac-
contentare la fidanzata, però mi 
ci adelorniento.. - 



Barone R nato: «Vigliacco! Ti 
addornient i ai rinenia vicino alla 
fidanzata ! E' proprio vero che il 
niane capita proprio a chi non ha 
denti! » 

Dellepianc Faustino: « I film 
che vado a vedere io sono quelli 
con gli indiani, non perehè m 
piacciano. flia pirehì' ci vado con 
la ragazza, e in quei eiiiema c'è 
sempre poca gente... » 

Caldano Franco: « A volte lui 
chiedo che male POSSO  aver eom- 
iiiessti per tlovir sopportare nei 
filai la vista Ili certe doiiuie tipo 
Pampanini o bl lobrigida ! Vorrei 
(li lungarin i di più sul l'argomento. 
ma se La mia ragazza venisse a sa- 

, 
J're le Riti(. idee in proposito, Sa-
rebbero proprio.., affari miei! 

Ia,asso Mario: « Un film (.Al(- 
un'ha fatto ridere i- stato Moulìn 
Rouge, 1100 per la sua trama, ehe 
era invece drammatica, ma per- 
ché nella sala (-'era Ufl tale che 
russava forte, per (Ui tutto il loca- 
le aveva preso ui ridere da non fi-
nir più ». 

flranil,ati ìliarjo: « A lU(' 1lia(-
iiu)iiii i Aliti (li banditi »_ 

Del Cielo f;iorgw: « Purchè si 
vedano donne poco vestite. Quan-
do Ci 50110 (ltlClle. a Inc piace qual. 
tiasi genere di film ». 

Seriboni Michele: « Ho visto 
Silvana Mangano ira « Riso Ama- 

ro » e vi assicuro che quella fa 
impazzire qualunque uomo anche 
della più levata età ». 

Car,c a 1Inehs: « lhì filai che 
iiii ha fatto passare qualche notte 
iiisoiint- i'-  stato « La dea inginoc-
chiata » con Maria Felix. per -la 
stia eccessiva sessualità » 

Fa,itaeone Nicola: « Anche «La 
Ru,iiaima » è un film scandaloso ». 

Renzi Umberto: « Davvero? 
H I in sessuali'? scandaloso? Come-
erano intitolati? Aspetta che inc 
li seguo: questi non devo perder- - 
li... 'i 

Colombo Raffaele: a A ali,- 
piacciono Ie  riviste di varietà. Ho 
visto « Quat I ro passi in gai iena » 
ulo.- l 'erauio i napoletani a Mila- 
110 che .1 i-.s ano: « Qui a Milano 
siamo tutti napoletani c'è forse 
qualche forestiero milanese? » 

Pellizzaroli Mario: a Figli di 
lie5(iJl0... I) 

Colombo: « Giusto! Figli di 
lino, Li hai definiti lirflPI 0  

l'clhzzaroli : « Ma rhe hai ea 
iii! \ OIC%() (li' tIii 	o Figli (li 
i - .u! no » è stato tali filati chi' atti  

e Iliaculto molto! » 
Darì Pietro: « Mi piaeeiflhlt) i 

filati (lOV(' ci «Olio <lei ragazzi che 
.ouiipiOlio delle alorosit è ». 

O((I(( Giu.uep,w: « A 11W l)iul' 
(Il >111) quei fi liii visti stando «ciii)-
io vicino a qualche bella qui glio-
na... 

li note lente dei silenzio inter- 
i om 1)0110 dialoghi. Il suono dei-  
la tromba lIdia notte è Lilla voce 
umana. carezzevole, (101ee. colui' 
quella <li lilla ulamuna che invita 
il bimbo a dormire tranquillo. Il 
«tioiìo si slnorza in WI sussurro, e 
in u;ti10 affievolirsi di noti' c'è 
il ricordo dei passi in punta (li 
piedi delia Illfllliiula che se ne va. 
piano per unii far rumore. 

I', ,  
.5.. -. 
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'5e perdete ìì tram 
dette 21, raccogliere 

picche. 

Un desiderio che si chiama 

TRAM 

\el tratti che va dalle Capan-
bile a Ronia, Frontini Saverio 
del 12° plotone sta (01 naso schiac-
ciato contro il vetro a guardare le 
maeehinp chi- filano veloci sulla 
strada. 

I.anipronii Sergio gli tocca il 
gomito 	dicendogli: 	« VoltatL 
guarda che ragazza! a Frontini «i 
volta, ma non vede nulla: una 
mano gli ha spinto la bustina su-
gli oeehi. « Ragazzi state fermi! 

protesta Prontini, tra l'ilarità 
degli amici. O la smettete o... 
« O scendi? a Chiede 1empronti 
destando una nuova ondata di ri-
a. Frontini, inbroneiato, si mette 
in tasca la bustina  e Va a mettersi 
alle spalle del manovratore. L'at-
tenzione degli amici si sposta al-
lora su Brandolin Aldo, che tutto 
serio sta adocchiando lilla ragazzo 
seduta davanti a lui. 

« Ora si vi, ad attaccar bottone 
cori la ragazza - dice Beruu'ehi 
Ivano. 

« EJhm! Vedrai che accoglieti- 
-• ribatte Bianco Mario - 

Con questa divisa. con questi cal-
zettoni! Ma lascia perdere! » 

a In treno, tornando dalla li-
cenza. io  ho a bbordato  una ragaz-
zi alwlie con questa divisa » dice 
Buttico Benito. 

« E lei che t'ha detto? » 
a Stava l»'r rispondernii, quali-

do siamo giunti a Firenze e lei ì 
scesa ti. 

« Che 	avventura, 	ragazzi! cc 

commenta Bianco. 
Vpntnrnlli Mc'wro: « A me in- 

vece è eajìitato l'inverso ». 
e T'ha abbordato una ragazza?» 
« Non esattamente. Stavamo se- 

duti vicini, e lei ad ogni sussulto 
del treno mi veniva addosso a. 

e E tu ?c,' 
a Niente o. 
a Eh? » 

cc Già. Perché jc-jno a lei .-'era 
il padre. la  cui fisionomia mi ri-
i-ordava quella di qualcuno che 
tutte le mattine è così gentile con 
noi per un'ora e mezza, che mi 
con detto: cc Se anche costui è così 
gentile, i- meglio che io cambi 
comparI iflleflto a. 

cc Berion Guido: cc io ho collo-
sc'iuto delle ragazze in treno ve-
nendo da Vero -zia e durante il 
viaggio alli comici addormentato con 
loro e 1)01) riti acuto accorto d'essi--
re arrivato a Roma, così ho rn. 
c-guito fino a Napoli a. 

Cam I'ieirino: cc Bell'impresa! 
Addormintar i vicino ad una ra-
gazza! lo, qccaccclo soli venuto da 
Olbia o ( ivi ta. ereli io coli In nave.  

ho conosciuto a bordo uno ragaz. 
,,a clic m'ha tenuto sveglio per tut-
ta la notte » 

CIa carino Piero: cc Quando son 
ti ci itti tu da Genova io. non mi sono 
icffalto divertito. Non ho conosciu-
to nessuna ragazza. ero insonno-
lito. e gli altri viaggiatori faceva-
no un baccano d'inferno 

Codebite Luciano: « lo ero tra 
quelli dio facevano baccano, ah 
ah! ci. 

jllasettj Antonio: «. lo ho viag-
giato parecchie Volte, tua miomi su-
mmc, inni Matto così contenti, c'orni: 
la prima Vo!ta che. (101)0 venti 
giorni, conci andato in libera o-
'-cita. », 

(;(tspaI)tsc) .11lredo: Anch'io i'. 



me, ~9w5_01_ __ !-Ii- 
Quando r'cevete il vaglia 
da casa, Sua-date I'mpO4 

4 po*i

e nfilate t 
carta Sotto il 

í 7 d; pcche. 14 

ro conten to (li tivi le, 1111* Un PU-
sano come me, a Roma si trova 
sperduto. Preferisco andare a Fra-
scali a bermi del buon vino a. 

fregoui Mariti: « Un giorno 
stavo sul treno cptattdo s'è avvici-
nata a me una vecchia signora, a-  
sirme ad una bella ragazza. Ho 
ceduto il posto alla secchia. ed ho 
incominciato a corteggiare la ra-
gazza. All'arrivo ,)ensa'o già (li 
di accompagnarle a casa. lima, ap-
pena scesa, la ragazza è corsa tra 
le braccia di un giovanotto che 
l'aspettava a. 

Boselli Arnaldo: «L'unito viag-
gio lungo che ho fatto è Stato per 
venire da Milano a Roma e, par-
tendo da Milano. ho sentito una  

grande nostalgia a. 
Albe, telli (;iIejpi:t4: « io mi 

divertivo a fare i viaggi in moto 
con gli amici. Una volta, durante 
una gita. olevatno fare una foto 
originale: abbiamo messo le titolo 
come, se fosse successo IUU) scon-
tro, e ci siamo sdraiati in terra 
come se- fossimo feriti. Però p' 
ma che scattasse la foto, giunta la 
(:ro('(' Rossa, clic, vedendo la sce-
ha, ha bloccato di colpo. Quando 
quel li liattitu visto che «i trattava 
d'una fitiziiiiii, sono scoppiati in 
imIta risata mli,- non finiva più a. 

Di Male, Saverio: « Una volta 
sono andato con una ragazza a fa-
re terra gita in tuacchina. Ci siamo 
fcrniati in liti posto deserto. ed ah- 

biamno dato sfogo al litist re, desi-
derio di divertirei, incuranti del 
passaggio di qualche niontanaro. 
Ad un tratto passù un cacciatore 
che altiiagò il naso verso il fine-
strino e... riconobbi- la, propria lì. 
glia! Arrabbiatissimo, la fece 
scendere. subito. i- mi disse di rin. 
graziano e non mi riempiva il se-
dere di pallini! » 

l'canti Adolfo: « lo Facevo gite 
fl colui I ira sui 1)1111 uiiamiu e cerca-
o sempre di scroccare (lUalehe ha. 

,im, alle ragazzi' della comitiva. 
Qualchc volta m'ululava bene, 
qualche altra lì mi i con certi so-  
non ceffon i che f;it,v,, ridere 
tutta la colui tiu 

Banzi I .uigi : « Quando andavo 
in titolo liti voltavo sempre a guar-
dare le ragazze in bicicletta alle 
quali il vento sollevava le gonne, 
finebè lilla volta andai a sbattere 
cotitri, uit paracarro. Da allora 
nomi lui sollo mai più lobato ». 

Cavallini in bit io: « L•unico 
mezzo clic preferisco per viaggia-
re- è l'automobile a. 

Thieel,inn Angelo: « Per conto 
mio, invece, la bicicletta è il mez-
zo più di ertente-. Quand'ero a 
Torino facevo delle- gite al Sc-
si neri- con gli amici, perì> al Se. 

ere 11011 ci Ai arrivava ittai. 
imereltè Ilir strada ci si fermava in 
qualche sala da ballo ,,. 

Vitale Filippo: « A lite piacque 
risolto il viaggio su ferry-boat dal-
la Sicilia all'Italia o - 

Tra un discorso e l'altro il trani 
è giunto a Termini. Poco prima 
della fermata si sente risuonare 
tuo sonore, ceffone: tutti si volta-
no a guardare meno b'omana Um-
berto clic è quello che- ha ricevu-
to il ceffone, e iuta signorina col 
cappotto rosso, che è quella che 
gliel'ha (lato. 



Uent' anni at biuío 

Hanno scelto questa via, i 
ragazzi de 13° plotone, quando 
son giunti al bivio dei vent'an-
ni. L'altra via conduceva al-
l'esercito. Perchè son venuti 
qui? Ognuno ha dato la sua 
risposta precisa: qualcuno sen-
za esitazioni, qualche altro do-
po un pò di riflessione. Ecco le 
risposte: Gastone Michelotto: 
cPer la salvezza del popolo e 
sopratutto delle donne ». 

Luigi Mazzoni: « Perchè è un 
Corpo internazionale ». 

Vulpone Mauro: «Mi piace-
va l'idea di fare il vigile del 
fuoco, ma se avessi saputo di  

incontrare il prof. Massocco, 
avrei cambiato strada ». 
Giancarlo Guidetti: «Fin da 
bambino ho sempre avuto l'i-
dea di fare il vigile del fuoco, 
e questa passione mi è venuta 
durante la guerra •>. 

Angelo BarseUi: «Per poter 
prestare un pronto soccorso a 
tutti quelli che ne hanno bi-
sogno ». 

Romano Borghetti: « Perchè 
è un corpo civile ». 

Marconi Mario: «Fin da 
bambino sentivo una grande e-
mozione quando sentivo la si-
rena dei pompieri ». 

Albruzzi Giuseppe: cc I pom-
pieri dànno un senso di forza 
e di noncuranza del pericolo 
e specialmente quel rosso vivo 
dà un colpo eccezionale ». 

Grasso Luciano: « Per la di-
visa. Noi fra settimane avre-
mo la divisa di sailia coi bot-
toni d'oro e gli stivali 

Tarello Roberto: « Per af-
frontare il pericolo del salva-
taggio di ragazze tuttofare... 

Toscani Stefano: « Avevo u-
na gran voglia di provare il 
brivido di salire sulla scala ae-
rea». 

Cincera Giuseppe: « Perché 



spero che dopo questi quattro 
mesi mi mandino alla mia cit-
tà per esserle vicino e reggerla 
dalle intemperie del fuoco ». 

Nicola Silvio: « Perchè un 
giorno potremo dare delle 
grandi dimostrazioni, e riceve-
re dai nostri superiori e spe-
cialmente da tutte le ragazze 
un grande applauso, così di-
venteremo più caraggiosi e più 
spirituali in avvenire». 

Rosso Eugenio: « Per tem-
prarvi il fisico a certe cosucce 
un pò pericolose a prima vi-
sta 

Finezzi Ferruccio: « Il me-
stiere che avevo nella vita ci-
vile, imbianchino era troppo 
monotono. Così son venuto 
per provare un pò di emo-
zioni 

Gaetano Benigno: « Il Cor-
po dei vigili. del fuoco mi pia-
ce molto, ed è ammirato da 
tutta la popolazione e spero 
di essere mandato nella loca-
lità da me desiderata ». 

Giuseppe Indelicato: « Quan-
do nella mia città succedeva un 
disastro, accorrevano i vigili 
del fuoco, e a me che li vedevo 
affrontare il pericolo mi bolli-
va il sangue a dosso 

Mario Carelli: « Per poter 
fare il gagà vestito da pompie-
re insieme alla mia fidanzata». 

Mario Battista: « Questo è 

• \/ 

un corpo speciale e quando a-
vrò finito il servizio militare 
proverò ad essere effettivo ». 

Mario Sponga: « Quando ve-
devo i vigili all'opera negli e-
sercizi pericolosi mi si raddriz-
zavano i capelli, e perchè essi 
fanno delle buone cose a co- 

loro che sono stati colpiti da 
incendi di qualsiasi genere ». 

Antonio Brughera: « Ho sa-
puto che nei vigili del fuoco 
si fa molta ginnastica, ed io 
ne avevo bisogno per poter di-
magrire un pochino e far mol-
to fiato 

- 

- Se il Cnau- non .baa per caIm,re 

7
un'arrabbiatura, 
racco9liere i 
f ;or. 
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Sul piazzale della Scuola la 
polvere si alza in bianche nu-
bi e va a depositarsi sulle la. 
stre di travertino, sul tufo 
sporgente dai muri, sulle av-
volgibili abbassate, sulle divi-
se, sui volti sudati degli allie-
vi. I tubi di canapa rotolano 
veloci sull'asfalto ghiaioso, si 
snodano e si tendono sollevan-
do altra polvere, che l'aria a-
fosa trasporta lentamente qua 
e là. Uno squillo di tromba 
arresta la ridda dei tubi: co-
me serpenti incantati dal flau-
to si arrotolano su sè stessi e si 
fermano quieti uno vicino al-
l'altro. 

Gli allievi del 141  plotone, 
asciugandosi il sudore impa-
stato di polvere, vanno a se-
dersi sulle bianche gradinate. 
'Con questo caldo si stareb- 
be bene al mare » 	dice Ce- 
loria Athos. «Oppure in mon-
tagna » - aggiunge Baldo Gio-
vanni. « Io preferisco il mare 
- afferma Rossi Carlo - per 
guardare quei bei pezzi di fi-
gliole in costume che frequen-
tano le spiagge N. 

Furini Vittorino: « A Geno-
va c'è il mare e anche i mon-
ti. Ci si diverte dappertutto. 
basta avere i soldi ». 

Zunino Adriano: «La nostra  

Genova ha delle scogliere me-
ravigliose, dove io andavo a pe-
scare; però alla fine i pesci do-
vevo comperarli, per non fa-
re una brutta figura ». 

Buggea Antonio: « Anche a 
Caltanissetta c'è il mare e i 
monti vicini; infatti io prefe-
risco andare sul monte S. Giu-
liano anziché al mare 

Emiliozzi Ulderico: « Eppu-
re il mare è bellissimo, e per 
noi vigili è più interessante 
l'acqua perché ci è molto u-
tile ». 

Burzio Lorenzo: iMa anche 
l'aria sana della montagna è 
utile per noi vigili, perchè il 



l pern'o do 
flIQ(tTCOIQ., accoppiare Pa c.Z.P-
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nostro corpo ne ha bisogno per 
poter fare la ginnastica ». 

Barbaresco Luciano: (A me 
il monte dà più respiro del 
mare ». 

Talamona Armando: « Per 
chi preferisce i monti, non c'è 
di meglio che la mia città, Va-
rese». 

Piermattei Armando: « E 
che, a Varese avete i monti in 
città E poi, chi li preferisce? 
Io fin da piccolo ho preferito 
Il mare perchè nel mare ho 
modo di lavarmi senza spen-
dere niente ». 

Fini Floriano: « A me piace 
la montagna perchè sui monti 
si possono fare le cavalcate al-
pinistiche »? 

Antonicelli Rosario: u Dici 
bene. cavalcate alpinistiche. 
Infatti il più delle volte scivo-
li e ti ritrovi a cavalcioni di 
qualche roccia 

Roncoroni Achille: uMa in 
montagna non puoi vedere le 
ragazze in bikini che se fat-
te bene, danno a noi uomini 
un senso di piacere e di escla-
mazione 

Feti Antonio: « Da quando 
ho incominciato a capire que-
ste cose, il più divertimento 
per me è il mare ». 

Punzo Ferdinando: « Una 
volta preferivo la montagna, 
quando son salito su una mon-
tagna vicino Palermo, non so-
no più riuscito a scendere, ed 
ho dovuto chiamare aiuto. Da  

allora preferisco il mare ». 
Pagani Luciano: ((Però in 

montagna ci sono posti isola-
ti dove si fa all'amore tranquil-
lamente, e poi sciando ci si 
può divertire molto anche se 
qualche volta ci si può rompe-
re le ossa del corpo ». 

((Ecco il fiscio del treno che 
ci porta in montagna » - an-
nuncia ironicamente Rossi, al-
ludendo alla tromba che dà il 
segnale di ripresa delle istru-
zioni. 

((Vorrai dire del treno che 
ci porta a fare il bagno... di su-
dore, s'intende! » - ribatte 
Zunino. 

Di corsa, gli allievi corrono 
ad adunarsi. Poco dopo la pol-
vere riprende a vagare per il 
piazzale, posandosi sul traver-
tino e sul tufo, sulle cornici 
delle porte, sui parafanghi del-
le motopompe, sui volti arsi 
degli allievi, sui volti scavati 
dei sottufficiali, e sui volti du-
ri degli ufficiali. 



Fate il vostro A~ gioco 

C 	va al W.C., s tra ppa 

due 

La ala (t)Ii egon è quasi (lesi r• 
I a. Il soli.. penetrando dalle grati. 
(li finestre, traccia raggi Itintinosi 
uui'l 1OiIiS('Ol() in SO5J)CflSiOflC Lii 
ci hai i a dei tetti io è mal incontra-
utenti' vuota: mai gambe femui i-
imiti I'h,iuio tiliniata. mai riflet- 

Iliri l 'ha ui ali , ill tigli iimuuta. La musi-
in ehi- corri' nell'aria vieti.- dalla 
radio dietro iii liar. La Usta coi 
capelli i nlpOmuitut i del barista e-
Imierge al disopra (lei banco con 
o un strana i ,nninl,i I itù. Forse starà 
I i'ggu',udo. Si'd UI o ad un tavolo. 

liarinelli Angch, i' lire, France-
.sco giocano a ilama. silenziosi, 
lenti mielle mosse. Sopraggiungono 
altri all ie'i, che circondano i gio. 
intori e rimangono a guardare le 
mosse: sono i loro compagni tici 
15 l)I0t0nC. 

« Non mi piace questo gioco - 
dice f;tsglielrìtet Renato -- è trop-
po. tranquillo. Preferisco vedere 
giocare a morra, perchè i gioca-
tori partono con calma e poi tini-
«'0110 per battersi e così ritornano 
i casa tutti niassai-rutti e trovano in 
moglie che gli fa gli auguri ('01 
manico della ramazza i,. 

Pastore I'u'tru: uu A tue piace la 
briseola, perehè si cerca (li imbro. 
gliarsi fra noi, e invece alla fine 
si resta iiimlurogliaii tutti quattro 
u.r.-luè bisogna pagare il conto al-
l'osti' ». 

Ziìggia 11,-uno: « li) 50 gioare 
a m'amino, tresettu', bestia cee. Ma 
quanti soldi ho perduto, e quanti 
pugni ha preso! Ci ho rimesso 
perfino due denti ! Pila adesso ba-
sta. ucrehè preferisco andare a 
(lOfltli' i). 

Trenti Renzo: « Io giocavo a 
muazzino e a tomnbola, ma questi 
giochi nmi piacevano soltanto se 
Vi tWCVO. perché quando perdevo 



11011 mi piacevano più e facevo il 
proposito di non più giocare 

Dosio Giovanni: « Il gioco da 
me preferito ' (lt1e110 dell'amore». 

l'avorani I'ieriorgio: « Condi-
vido a. 

Guerra Mario: « lo sono appas- 
sionato (li iu1latalittro. Un gior- 
110 assistevb ad aula partita femnn. 
nile a Trieste e facevo il tifo per 
la squadra migliore.. Cera però 
lilla giocatrice che si trovava sem-
pre sotto il canestro e non segna-
sa mai, i- a quella io gridavo 
chiodo ed altre cose. Quando so-
no lascito. sm-nt re aspettavo i miei 
amici, lho ii,la venire verso di 
Inc : ho lb(lta lo che non liti po- 
teva conoscere, e che per caso ve-
niva nella illia direzione. Senon- 

(juaild() mi è giunta davanti 
iiii ha dato (lUe celfo,ìi (Osi po-
tenti (la farmi fisciare le orecchie 
per un pezzo! Da allora. quando 
sailo a vedere ttia partita (li pal-
lacanestro Ieuii lui ni le, sto tran-
quillo eOtllc un angioletto a. 

I'i,idlli (;ioLl,i,,i: « Anch io so-
no tifoso di pallaeanestro, e molte 
volte $011 tornato a casa (Oli (lii 

occhio nero: flla purtroppo era 
sempre ili seguito il cazzotti.-. ma-
schili ! ), 

\oraretti Gabriele: « A sue 
piacciono i giochi coli i pegni che 
si fanno assieme alle ragazze a. 

Ituttone Pasquale: « Li facevo 
anch'io. lima qLlalldl) davano I pe-
gni alle ragazze, queste si as 5 i (i - 

nas amio a me colui' per (larlili 1111 

bacio. e invece viti davano  liii ((I - 
fotir. Perciò 11011 in i piaees :111. 

tullIo ». 

Rnbbiolo A,su,ni,u,: « Io gioca-
50 (011 mio Fratello a (arte IMLII-
tafl(1O denaro; tli11(10  Vinceva Il, i.  
mi restituiva i soldi, quando i-
vece vincevo io, me li tenevo, i 
lui me li lasciava 110-rehè sapes a 
clic ne avevo bisogno ». 

Grosso Antonio: « lo nel gioco 
miozu ho fortuna, e ci ho sempre 
perduto dei qual trilli a. 

Ikrarlo ilarino: a Allora sei 
fortunato in amore »_ 

Grosso: « Un po' SÌ, ma è una 
fortuna che mi fa perdere più sol-
di del gioco! » 

Seardigno Don,enico: « Al mio 
paese in provincia di Brindisi nOil 
posso provocare nessun gioco i). 

Gnrulii Giorgio: « l..e provoca.  

ii(lili 11011 le tollera ilessuno. I i 

fieno il gioco,  

l'ne cmiii Domenico: « A iii, 
giochi 11011 piacciono, per(-hè tutti 
richiedono tizi p0' di lavoro, e a 
1110' questo 11011 va ,, 

I4'011nTa Prwiccseo : « Mi pia- 
ceva giocare a mosca ('era con le 
ragazze. po'rehè, col pretesto di 
cercare di riconoscerle. passavo 
loro le miiaiui stml petto ». 

Fabbri Ennio: « Il gioco più 
divertente da vedere è la partita 
di pallavolo tra i nostri sottuffi-
ciali, che si portano qua e là le 
loro pancione facendole saltare »ù 
e giù: mi faccio certe risate a 
guardarli che rischio di morir da 
ridere ». 

Costa Szejano: « Se gioco a car-
te coli gli UOIlIiIli vinco. ma COli 

le donne, specialmente se scolla-
te. perdo io. 

[l,,ierthjner (;int'onlo: « l.'lio- 

chey su ghiaccio è il in io gioco 
preferito 

Ruzzo Sandrino: « A proposito 
di ghiaccio, a me piace vedere il 
pattinaggio femminile, con quei 
gonnellini all'aria... » 
che stare a guardare, è meglio gio-
care con le ragazze nell'acqua, 
perchà sotl'aequa 11011 Si VC(le do-
ve vanno le mani. -. » 

« La piantate? -- Ililallo in Co-

ro Marinelli e tirso - Lasciateci 
giocare in ((CC! Andate a chiac- 
chierare in qualche altra parte! 

La protesta è accolta da risa-
te rumorose. 1arinelli - indigna-
nato, balza in piedi. spazzando 
con una manata le tedine dalla 
dama, e si allontana a grandi pas-
si. Urgo raccoglie le pedine, pren-
de la olarna i' rincorre Marinelli 
gridando: « Mi hai prOniesso la 
rivincita! Aspetta! Finiamo la 
partita! Ehi! Voglio la rivincita! 
'%sl)ettal... 



Il professor 

MASSOCCO 

Alla domanda « Che pensa-
te del Prof. Massocco'» tutto li 
16° Plotone insorge digrignan. 
do i denti ed ululando; tutti 
cercano di dire la propria, sca-
valcandosi l'un l'altro, salen-
do sulle schiene, compiendo 
verticali e salti mortali. Giun-
ge al microfono Dramis Fran-
cesco. il  quale ci dice: « Alle 

Scuole c'è un cane che è noto 
a tutti per la sua magrezza. Io 
penso che il prof. Massocco sia 
riuscito a far fare un corso ac-
celerato anche a quella pove-
ra bestia),  Gli altri allievi, in 
fila per uno, passano di corsa 
e, sostando un attimo davanti 
al microfono, sgranano col fia-
to mozzo i loro pareri: Foglia- 

ni Dante: « E' così affettuoso, 
chiama tutti per nome: Coc-
colone, Gesualdo, Testadirapa. 
E' un peccato che di Massoc-
co ce ne sia uno per tutta la 
Scuola: sarebbe meglio che 
ncn ci fosse neanche quello ». 
Alloisio Angelo: « Purtroppo 
del prof. Massocco devo dire 
che, dato il duro lavoro che ci 
fa fare al mattino, non mi è 
molto simpatico». Zorniotti 
Bartolomeo: «Sembra che egli 
ci faccia marciare e saltare 
tanto da volerci veder cascare. 
Per questo mi piacerebbe far-
gli uno scherzetto: svitargli 
due ruote del palco per veder-
lo saltar lui, una volta tanto ». 
Pesaresi Milvio: «Quando stia-
momo tutti per il cortile a gi-
rare sudati e affaticati, mi 
sembra di interpretare, con i 



1% misIiov'  regalo  
un allievo con la gamba snqeia- 
ta, er un abbonamento alla "set 

nana engmI-ica,. 

miei compagni, una scena del-
l'inferno dantesco: noi siamo 
i condannati, e lui il Caronte'. 
Pinarello Rino: « E' un gran-
te uomo, ma è un pò Caz n(fi-
ce e non ha un pò di umanità. 
Ogni giorno che passa ci fa Ca-
are mezzo chilo. Una sola co-

sa mi basterebbe per quando 
avrò finito il Corso: essere an-
cora riionoscibile '. Chiager-
ge Bruno: «Hcnno ragione gli 
allievi degli altri Corsi che han-
no scritto di lui frasi non mol-
to corrette: mi unisco a loro 
a pieni voti». Chiara Giovanni 
Battista: « Il primo giorno 
sembrava tanto un distinto e 
gentile signore... ». Andreotti 
Francesco: «Una sola cosa mi 
conforta: prima di noi, ben 12 
Corsi sono passati sotto il pref. 
Massocco. e nessuno è morto 
Brusoni Achille: « Quando sa-
rà finito il Corso, se starò an-
cora in piedi. porterò una can-
dela al mio Santo ». Amadesi 
Sandro: « Se la tecnica mecca-
nica inventasse un giocattolo 
col nome Massccco, il primo e - 

ogni fatica con due parole ed 
un sorriso sa ridarci forza e 
speranza ». Bruzzone Giacomo: 
« Gli vorrei bene, ma urla 
troppo ». Farioni Gianfranco: 
« La mia paura è quando di-
ce, dopo un'ora di tortura, 
molto calmo e sorridènte: que-
sto, cari miei, è ancora nien-
te ». Bianco Gabriele: « Appe-
na giunto alle Scuole, mi spa-
ventai nel leggere all'interno 
degli armadietti certe i8crizio-
ni fatte dagli allievi dei Corsi 
precedenti riguardanti il trat-
tamento che ci avrebbe riser-
vato un certo prof. Massocco. 
Alle prime lezioni pensai ch'e-
ra veramente cattivo, special-
mente per il fatto che ci chia-
mava carciofi ». Arrigoni Gior-
gio: 4 Mi piacerebbe tanto po-
ter togliermi la soddisfazione 
di vederlo fare quello che fa 
fare a noi ». Cerutti Luigi: 'i Se 
gli scoppiasse una gomma del 
baldacchino... ». Lotà Antoni-
no: «Il prof. Massocco si po-
trebbe chiamare meglio il prof. 
Massacro. Per di più ha la cat-
tiveria di chiamarci rammolli-
ti, piedi di cameriere e nati 
stanchi ». Penuti Alberto: «Ci 
ha ridotto male. Ho salutato 
un amico battendogli cordial-
mente una mano sulla spalla, 
e quello m'ha risposto con im-
properi e parolacce, dirette a 
me e al prof. Massocco: gli fa-
cevano male le spalle per la 
troppo ginnastica ». Folgosi 
Giovanni: « Vorrei fargli sape-
re che non mi piace che ci 
chiami camerieri, fraticelli e 
chierichetti 88. 

seniplare lo comprerei io ». Vi-
tale Giuseppe: «In fondo è un 
brav'uomo... » Giorgini Bruno: 

Ha di buono che alla fine di 



Un Pó di brivido 
k-AMA 

« Ragazzi, che bella cosa sve-
gliarsi al Lunedì mattina sapendo 
che è festa! » - urla Angeletti 
Vincenzo, appena la tromba ha 
suonato la sveglia. 

« E' il 25 Aprile. oggi - dice 
Oliva Aldo -- festa della Libera-
zione. Questa data mi ricorda il 
periodo partigiano, in cui fui fe-
rito (la WI Proiettile iiientre cor-
revo ad avvisare i partigiani che 
i tedeschi stavano per fucilare cin-
que ostaggi del mio paese a. 

« Allora sei un eroe ignorato 
come Mauro! - esclama Angeb't. 
ti - Racconta un po'. Mauro. il 
tue salvataggio a. 

« Oh, niente di straordinario - 
si schermisce i1aar, Alfonso - 
ho salvato un bambino che stava 
per annegare vicino alla spiaggia». 

« A me invece capitò l'inverso 
afferma ridendo Angoletti --

cioè che stavo per annegare, e ho 
dovuto chiamare aiuto! Senonchè 
l'aiuto non venne. e son qui a 

'a( contarla per miracolo »_ 
Fa.wiolo Claudio: «Anch'io sai-

ai una volta un mio amico che 
stava per annegare. Però, se non 
ci fosse stato l'aiuto (li Ufl altro 
amico, non ce l'avrei fatta ». 

Rorwlew, Ronteo: « Un brutto 
momento io l'ho passato quando, 

una curva presa con la moto a 
forte velocità, io e un nilo amico 
ci ribaltanuno e audainnio a finire 
in un fossato! Per fortuna ce la 
cava inmo con poche escoriazioni». 

Pelle Giorgio: « Con la moto 
ho rischiato anch'io ia pelle, per-
ché mi sbandò in montagna su una 
strada che sfiorava un burrone di 
al inetto cento metri! » 

(;hin,,i Untberto: « Una volta 
chiesi a prestito a mio zio la sua 
Morimii 175 per fare, gli dissi, una 
gita. Invece andavo a fare mia ga-
ia ed in un tratto (Iella strada do-
L( c'era l'asfalto fresco, scivolaì. 
,zii ruppi la spalla. e rialzandomi 
Provai la ruota anteriore ed il sti- 

l)ati,iii coni pleta Bile nte schiaccia. 
ti. Immaginate la Faccia di IfliO 

zio quando rividi- la sua moto so-
ia un carretto e in quelle condi-
zflni. -. » 

i"urlan(l Armando: « A Inc un 
calcio durante (ma partita costò 
IS giorni d'Ospedale i. 

I/ui0 Angelo: « La mia gara in 
motoeii-letta la finii tra i tavoli di 
tutta gu-lateria, dove ero andato a 

.i :ure 
 

per aver Urtato contro il 
Inalciapi ode! a 

Traverso Ste/ano: « A me Lilla 
ieehiott a fcc faro' un bagno ud 

fiume, tutto vestito ,, 
Colussi Cario: « Avevi tentato 

di baciarla? a 
Tracerso: a Eh. si! Correvo 

'lilla vespa, e per evitare d'inve-
stirla ho dovuto, sterzare brusca-
utente, finendo nel fiume a. 

C'oiu.osri: « A inc piace la pesca 
subacqtiea. Una volta mi toccò di 
tuffarmi con le pinne per pescare 
un ragazzetto che stava andando 
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99 + ri0 il volo 
d'an9elo, atterrare 

3u11'SJ$o di quadr.. 

a fondo. Lo Iloriai a ('USa, (' conob-
bi la sorella. Ora lei è la mia fi-
danzata a. 

Russo Giuseppe: « Allora hai 
pescato due piccioni con una fa-
va! lo invece con una moto ho 
fatto fItte investimenti: una mac-
china i-  una moto che si erano 
scontrate un attimo prima: » 

Erculei Luciano: « Una volta ho 
visto un uomo che stava per affo-
gare. Mi butto... non mi butto? 
Alla fine mi dissi: buttati! e mi 
buttai. Quando lo raggiunsi non 
cera maniera di poterlo calmare. 
Allora gli sferrai un pugno alla 
itiascella che lo fece svenire. Ma 
ahimè, quando cercai di rimor-
chiarlo mi accorsi che era impos-
sibile. peiehè era grosso come un 
l)a(-lli(l(r11ta. Chiamai aiuto, e 
venne una barca. Cercammo di 
caricare l'uomo, ma si capovolse 
la 1-arca. Ci aggruppuni Ifl() alla 
barca capovolta. e ri manemino co-
ai Iter Uil paio d'ore fiiiehè un'al-
arti l)areu venite i, rimorchiare me, 
l'uomo salvato, l'uomo della bar-
ca e la barca ». 

Gennari Luciano: « Io soiio uil 
cacciatore: un giorno, mentre all-
slavo a caccia. mi addormentai 
sotto un «lIeto. Sognai di vedere 
passare ttflul lepre: nt-i 5Oili(P spe-
rai e poi liti svegliai. Subito (101)0  
arriv,, il mio cane, cori in bocca 
mia lepre Vera 4' propria 

lluuii l'mario: « Altò! Non 
1,r,ten(l'rai che noi si creda ad li-
ala balli, .jiiiik spero! Questa .. 
-oIuc quella del cacciatore e del- 
uccel liii,, che nel sogno si spa-

ravano ti vicenda... E su PI-te tutti 
come ,in(lìl a finire a, 

Creai Duilio: « lo ho visto una 
Ilelvedete andar fuori strada e ro-
tolare in un burrone. Assieme ad 
altri h0 estratto I uoiito cli,- era 
anor vivo, itero  m'ha fatto una 
iiihl,ressione &ale tale,li.,  non ho più 
voluto continuar'- la gita che sta-
vo facendo, e son tornato in-
dietro 

Rosso Adriano: « Uno spettaco-
lo simile l'ho visto anch'io. Però 
ho continuato ugualmente la gita 
fino alla fine ». 

,iiarfia G. Battista: « lo ho sal-
vato un uomo prendendolo per la 
giacca mentre cadeva nel fiume a. 

Scoccimarro Pietro: « A nie è 
successo un incidente assieme ad 
Im mio amico, mentre andavamo 
il) iiiOtO_ causa una macchina elle  
umitlava per Conto suo, perché den-
aro c'era una ragazza con l'autista 
che invece di tenere le mani sul 
volante le teneva chisstì (love... a. 

Ferrara Alfio: « Io ho preso Uil 

muratore per il collo... ». 
Bianchi Fulvio: « Violentane!  

E che tasv a fatto, quel povero 
diavolo? ,» 

Ferrara: « Niente, l'ho preso 
ocr il collo per salvarlo, perchè 
stava per cadere dal 3' pianO, e 
così gli ho salvato Ja vita! a 

Bianchi: a lo tentai. quand'ero 
boy scouét, di prendere per il col. 
io.., una lepre. tua mi sfuggi ! » 

Assisi Corritelo: « Voi sapete  
che Poppt-a faceva il bagno nei 
hai te (li asina vero? Ebbeiie_ io lo 
ho fatto nell'olio. L'olio usciva d5 
(lite bidoni che avevo caricato sui 
tUOtOSCOOLCi col quale in ero ri-
baltato ». 

SeraJi sii Tarcisio: « In monta-
gnu una volta ho soccorso, con al 
'Ufli niiei amici, una coppia che 
aveva fatto una scalata per coglie-
re stelie alpine. e che non aveva 
più il coraggio di ridiscendere. 

I' 	unii lo miiegl iO (0111 llrarle. le 

stelle alpine a - dissero i due 
quando furono in salvo )). 

Lucantoni Nazzarcno: e Io vo-
levo fare il corridore motociclista. 
Poi invece ho cambiato idea, e 
on venuto qui a fare il motopom-

pista a. 
Vivi ani Cesare: « Lo scontro 

che feci io con la mia macchina 
,'rnitro Una altra macchina, tfle lo 
ricorderò sempre ». 

Ma tu - gli chiede Locwnoni 
lw macchina avevi? » 
Non la guidavo io, ma un au-

tista. Era un'autocorriera pubbli-
ca!a. 

« Adunata! Presto, altrimenti la 
festa ce la (rascorri-anto consegnati 
in en-.s-rina! , In un attimo la ca-
ne-rata si vuota. Per un attimo 
nasa-a l'eco d&-I pianto che chie-
de: « C'è nessuno? a, poi il silen-
zio avvolge ogni C0Sd, 



lI 18' plotone sOnfle((llia nei 
banchi (klFaula durante un in-
tervallo. Tutti meno Vasco Gheri. 

Allimprovviso balza in piedi i-
l)attt' un ptIfl() sul banco. provo-
cando un sussulto violento in tut-
ta laula. « Centoquaranta inilio- 
iii ! - urla 	centoquaranta mi- 
lioni vinti al totocalcio! » 

Da te? » - chiedono ineurio-
'-iti gli aiuki. 

a Nlaceh' Da (iii fruttivendo- 
lo! Se li 	e - u vinti io. o lieii 
quel che Farei 

« lo mi eo,-t rui rei un bel palaz-
zo e (lei terreni — dice Gcrixt,sniti 

(;sig!ielnio - e poi formerei una 
qutuli a di 7 twtmti ni e partecipe-

rei al (;iro d'Italia »_ 
« •lii e' pazzo - risponde Gite- 

ri 	a far tanta fatica. lo mi sii'- 
i li 	•' liti Farei tanti garzoni per 

jini i rmi le scarpe i -  i pantaloni a. 
« l'cr il palazzo son d'accordo 

atich'tis - afferma Ili,,i,ani Fausto 
- - nti nvci'i- di % iaggiare in bici.  
eh (ma. mlii comprerei una veloci' 
automobile. suili quale vorrei ca-
ricare GlO lti-rsoni. (li al-so feiti-
mìiinile 

(hjareniini Bnuio: « lo mi ri-
ti ri-ri-i in (tua «taiizit la-mi eh i ima a 

li tredici 

del 
I 

Chi fa la 

\;ricorre nello 
art. 461 C.l, 

e viene 
\condannato 
\a 4 mesi 

7/1/ i\ 	\ 	per»oltra9' 

I »À'° 

al   pudo- 
1•e,,. 

coniare limIti i flhiii soldi e mi fa-
rei il letto coli assegni (la 10 mila 
lire e una i'timii-ia di (-aria come 
si usa oggi ti. 

Ilaeri Si!vmo: a lo non arei i-a- 
puti' (li adoperarli. In poeti telmi- 
p0 ri Imiarrei (li nuovo al verde ». 

D lie piane Lorenzo: « lo 
cerei il ll toralolio che ho iii casa 
imii a. e chianti-rei i pompieri a spe-
gnerlo. i-  lui divertirei  a guar-
darli » 

Fontana ,-lljerio: « lo farei o-  
un sola cosa: non lavori-rei più » 

Fi edisni luciano: « lo compre-
rei l'azienda del Militi primi pale, 
e a lui Farei Fari- il garzone e Io 
[tiri-i scopare dalla matti li» alla 
sera per la bella omulna (li 5(X) 
lire al giorno ». 

Foinara Eligio: « lo andrei .d 
alloggiare in certi alberghi che fi-
llol'U ho isto ''lui dal di fuori a. 

Carmini'mti Rt'nuio :, « lo andrei 
in Atti 	e» a corri-re i,m un ca- 
vallo per le tasti- uniti-ne )i 

Pe,-irj Gianjratt-o: ti lo nomi ho 
mai avuto il desiderio fanatico di 

molli soldi. e 11011 «a-
ltri-i rullii- iIniii-garl i a. 

Ilns,'q,n i, Lorenzo : « A i uti-ri-i la 
nioni' Sportiva (li-I Illii) paese 

ji(-r(hè si possa orga)ii zzarc ali<-- 
,,dio ti 

Iledari Frani-esco: ti Compre-
rei una immiu-t-h ma e viaggerei per 
il mondo scortato (la UflU squadra 
di polizia peni-hf- con tanti mnilio-
iii chissà dove andrebbe a finire 
la ntiti pcI hnei» a. 

Di llwjro Addio: « Se vinces-
-i un po' (li nmilioni_ tornerei alle 
S(iIOli- non per Fari- l'istruttore. 
muti per regalare qualche milione 
per finire questi mt i-rininahi li 'la-
vori ». 



lhn'zjotij Piergiuscpjse: « Farei 
uich 'io una squadra ciclistica per 
partecipare al giro d'Italia e po-
ter così visitare tutta l'Italia ». 

Renna Agostino: « Andrei in 
Cina, prenderei due facchini per 
Farmi la serviti. poi comprerei un 
cane e lo porterei a passeggio, poi 
comprerei un treno e ci aggance-
rei dietro una lunghissima mac-
eh i no senza motore, e dentro al  

lo Illa( 4hilla lui ci nietterei io a. 
Bon/ani Luigi: « Comprerei lui 

i-si intore che funzioni senza tante 
spiegazioni, così tutti sarebbero 
capaci di usarlo senza le lezioni 
in aula a. 

Torte Aldo « Andrei in mac-
china dalla mia padrone a lavo-
rare alle (lievi invece che alle 
4t1e a. 

lIa.segti Sselio: « Neppure Ro- 

dolfo Vakntino oscurerebbe, se 
ci fosse, il Ir.io fascino si, avessi 
tanti quattrini. Però prima farei 
sparire tutti gli specchi a. 

Iladernsj Gianfranco: « Com-
prerei qualsiasi cosa., meno che 
una (lOiUifl, perchè se ila sposassi 
me li farebbe spendere tutti pri-
ma eh'io possa decidere come ». 

Grassini Gian franco: « Compre-
rei la casa in cui abito a Grosseto 
e farai pagare la pigione al mio 
padrone di casa che è avaro e spi-
lorcio a. 

Tessitore Giuseppe: « lo risol-
verci il problema che da molto 
tempo sto studiando: quello di 
non fare nulla a. 

DAlosio Antonio: « Comprerei 
una nave per andare a vedere cosa 
'i in alto mare a. 
Grilletto Domenico: e Una vol-

ta ho fatto tua tredici al totocalcio, 
e subito ho promesso agli amici 
aiuti in denaro e alla mia ragazza 
di sposarla. Poi quando h0 saputo 
che la vincita era di 2.000 lire, 
sono stato accompagnato da mia 
inad ri' ilal dottore, il quale mi ha 
riscontrato anomalia mentale a. 

A questo punto entra in aula il 
brigadiere che dà l'ordine « In 
piedi! i. 1'utti si alzano, meno 
Renna che ancora sta sognando di 
viaggiare sulla lunghissima auto 
trainata (la un treno: «enoncbè il 
brigadiere se ne accorge e lo u-
Ilisce - 
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« Volete saliere cosa ho sogna-
io la scorsa notte? - chiede 13cr-
gonti Giuseppe ai suoi compagni 
del 19' plotone. -- Ho sognato (li 
entrare in una cucina (love, dentro 
ad una pentola, c'era un bellissi-
mo gatto che stava Facendo il ba-
gno. A'ppena m'ha visto, il gatto 
m'ha detto di uscire subito per-
chè era 110(10! ». 

« Ora ti racconto il mio sogno 
- dice Dalla Libera Fawto --
Stavo per saltare dalla finestra 
del (ltmamrto piano: Sotto i'eIUIl() 
quattro aratici del flhi() plotone che 
tenevano nII fazzoletto teso per  
prendermi. In (111e1  momento ar-
rivò il brigadiere Nicastro il qua-
le, vedendo quella scena, si spa-
ventò per l)11t1 mlii' io vili facessi  

uiimiii. i' 	ii'i'si dalla tasca un altro 
Fazzoletto. lo aggiunse all'altro 
dicendo: a Ora puoi saltare! a 

(:(;s:tm('lli \erino: « Io ho so- 
girato (li a I 	sta una scala ita- 
liana (love, SU ogni gmadino_ c'era 
seri t(o : « Pollice sotto » 

Cavallon lino: « Lino notti- io 
ho sognato che ero portalancia in 
(III incendio, ma non arrivava l'a-
cqua. La pompa. mi dissero, se-
enava Il) alta, Allora ispezionai la 
tubazione, e trovai il numero tre 
cosa la iimanielietta in l)occai, i' per 
l'acqua bevuta aveva a-aImmto lo 
aspetto di un serbatoio di tela a. 

Fasnmi' Giorgio: « lo ho sogna-
to t'he miii trovavo ai bordo (li ILfllI 

Imave a- facevo il prestigiatore. Al-
l' imfl1mrovvis0 la nave urtò contro 

UUO liii 1111 a' affondò. Mi ritrovai 
SU Uil relitto assieme ad un pap-
pagallo, il quale iati disse: e Ora 
basta con questi giochi (li presti-
gio Fò ricomparire la nave i' 
piantala! i 

Ram cUa Marcello: « Guarda. 
Giorgio, che ti sbagli. Questo non 
i- un ngnO, sììa i' la barzelletta 
ihv ti lai i raccontata) io ieri! a 

Onmodej Enzo: « Umi Sogno lw 
vi farò rabbrividire è quello ala 
ho fatto io: miii trovavo davanti 
ad tui baraccone dove mi tale gri-
dava: a %cnit&' a vedere una be-
t in originale. che assomiglia in 
I tttto ad timi cane, mira noti lo è a 
Io entrai, e viali un uomo COfl Uil 

i-alla-. « Qui-sto, signori, può seni-
l:arvi liii animi' - disse l'nonio -- 
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111.1 IILIIL lo è. l'j' I1I' t(('. . . Una ci)-
gnu! a. 

Stornai I izu;rio: « Quando so-
guai di cadere dalla scala aerea. 
saputo che avevo ancora poche o-
re da vivere, mi fu chiesto se ave. 
io  qualche di-iderio (la esprime- 
re. « Si - risposi 	itttil0 di ve- 
dere il prof. Massoceo fare i 400 
ulwtri ! » 

.4ndre(,li ,ilauro; « lo stanotte 
ho fatto uno di quei «ogni che il 
prof. Massoeco non vitob- che fac-
ciamo... a. 

Pezzato Oreste: « A uiu (U1)itO 
di sognare d'esseri- a Roma e (li 
non ritrovare più la strada per ri-
tornare a Capannelle a. 

berrero Ste/ano: « Mi pare ih.' 
(filesto li rapita i)()II soltanto ili  

sogno, tua a.ith.- nella realtà. Ieri 
m'hai (letti> che per ritornare a 
Capannelle hai sbagliato traili e 
sei andato a finire a Cineeittà! a 

Ilalbi I *go: « Litia notte ho so-
gnato <li cadere da uno strapiombo 
altissimo, durante una scalata sul-
le Alpi Apuane. Dopo un lungo 
i olo iiii accorsi che stavo L'a(lPfld() 
proprio sulla tlina appuntita il, 
un palo, e per di più che ci sarei 
al r ivato. . eil titai! Per Fortuna mi 
si 	ai pri mai che il fatto avve- 
li,.! » 

«oberti J.OI('tO: < Io lìas soglia-
Io zii aver vinto al totocalcio a- di 
il er comprato la giardinetta del 
larig. lialistrieri: quando però la 
ho ln('S-a in moto. 1101) 5011(1 ri li-
5cito il farla partire! ), 

ti,isso Attilio: « Infatti, anche 
Valtro giorno ho Visto che la spin-
gevano a braccia ». 

Lise Cwlo: « Stanotte ho so-
glia lo di eoulOsci're tII)U bella ra-
gazza... » 

V'itagliano Giovatagli : « .. .che 
ad un certo punto t'ha dato amo 
schiaffo, infatti mentre dormivi 
ho sentito che diervi. lisciandoti 
la guancia: « Ma io i olevo sol-
tanto toglierle la poK,re dal ve-
stito' » 

Bjtu.ca Agostino: : « lo ho sogna. 
io d'esseri- a letto...  

lalota 	Egidio: 	....... iii.. iii., 
(Nni. stavi? » 

Bianca: « I 'asciami li 1lire: 110 
,ogIlata) (1)1- stavo a letto con una 
bella ragazza 

Del Barba A gostino: « io ho 
dovuto fare i .4(H) III, il) sogno, 
perché ero rincorso dal marito di 
Lilla sposina (Iel uiiit, paese con la 
quale egli iii i aveva sorpreso! » 

Bazziga •4ntonio: a I 44K) m. in 
.C.glio io 1110 fatti con ostacoli, 
perchè ero inseguito dal padrone 
d'un Irtitteto dove ero andato a 
rtibar 1t- mele, e gli ostacoli erano 
I.' siepi che dovevo scavalcare a. 

Borella Adriano: « Sognare ali 
correre per la strada a cavallo (li 
(11111 ,Iiotol)onlpa. credo che noti 
5111 liliLt capitato a nessuno ». 

« Certo che 110 - risponde 
ilarciano Giuseppe. 

« Ne ero sicuro - afferma Bo-
rella - infatti non i' capitato 
neanche a UIL-! 

« Ora vi racconto LU) sogno proi-
bito - (lU-o' Gazzoni Angelo 
venite un po' <1td a. Tutto il 19" 
plotone «i affolla attorno a Gas-
zoii. A (lUStO 1,UUtO dobbiamo 
avvertirvi che il racconto di Gas-
soDi, sottoposta) al parere di Don 
Ro,nersi, è stato messo all'indice. 
Cioè l'ascolto i- vietato ai minori 
di qualsiasi età. 



Abeti, palme, tulipani e rose 
circondano le panchine di verde 
dei giardinetti delle Scuole. Na-
scosta da siepi di rose rosse c'è 
ama piccola costruzione civettuola 
come uno chalet. Chi la scorge 
tra le rose, è tentato divedere quel 
che c'è dentro, e vi si affaccia 
con una espressione di curiosità 
fanciullesca. Poi entra, vede. ap-
paga la sua curiosità e, giacché 
c'è, anche un suo bisogno corpo-
rale: infatti il grazioso chalet al-
tro non è che un vespasiano orni-
iiplo. 

In una delle panchine del giar-
dino è seduto un allievo che leg-
ge il giornale. Dopo qualche mi-
mito, sulla panchina si siede un 
altro allievo. che « dà un'occhia- 

ta » al giornale. Dopo dieci mi-
fiuti gli allievi sono quattro, tut-
ti attorno a quel giornale. Dopo 
venti niinuti sono dieci, sempre 
con lo stesso giornale. Dopo mez-
z'ora c'è iuta ressa di allievi che 
allungano il collo sopra le testi-
degli altri per vedere cosa v'è sot-
to. Il motivo di tanto affollamento 
è il contenuto del giornale, il qua-
le è il conosciutissinco « Otto ». 
con le sue donnine seminude. Lo 
ha in niano l'allievo Aggio Ange-
lo, e gli sono attorno i suoi com-
pagni al 20" plotone. 

« Sozzone! - esclama Cappcnii 
Giovanni - Guarda un po' a qua-
li sozze letture ti dài! (Così di-
cendo sbircia twa coscia scoperta 
d'una ballerina, e trattiene la pa- 

gina che sta 	coprirla). Invece 
di leggere qua I cli.' giornale spor-
iv.. c'urne « l)iam,a ! » 

Dii. cia sarebbe un giornali 
.J.ort o? 	interviene Scartoni 

ElTemuuinato! E*.  un 
gior i cali- da donne come « ru. 

e « Isabella i. ecc. 
Capponi : « Ignorante! Diana i 

la dea (Iella caccia, e quindi i' mi 
giornale 	i cacciatori! » 

.cartoni: « Sarà. Comunque il 
iiormuale più sportivo è senz'altro 
quello clic leggo io. poiché s'in-
titola e Sport! » 

Ferrari .11/vaso: ci Sono sporti-
vi tutti i giornali  clic' riportano le 
,ittorii. di Ilartali .. 	i. 

Ru.wign Vittorio: « Vorrai di-  
n- clic « riportavano a! Ora ri. 



Parlendo dallecuo)e, 
recolefc t,tI 
te carfa e. onJeac 

I "sazzo, a9li atlivi i»I 4' 

portano -oltanto quelle di Cop-
pi... a. Ferrari ribatte, Rusciga 
risponde, e la discussione si fa 
serrata e concitata. I due si allosi-
tanano per continuare altrove Ici 
alterco. Gli altri rimangono a 
contemplare le tridimensionali 
donnine do « Otto a. 

«Anche sul Travaso ci sono 
delle bellissime donnine » - dici 
Gennatiempo Felice. 

« Quell però sono soltanto di-
segliate - afferma De Agostini 
Aldo - Invece nei fotoromanzi 
s'mo fotografate in certi atteggia-
inerti esotici... 

Biagini Castone: « A me piace 
e Calandrino a, perchè riporta le 
battute più spiritose. Per esempio 
quella di quel tale che va alla sta-
zione per prendere il rapido del-
le dieci... a. 

« L'hai già raccontata venti 
te! » - urla in coro il plotone. 

Lido Gui: « lo mi ricordo di 
aver visto una serie di ri ist, fran-
cesi con ilo,mini nude, e ogni tan-
to vado a scovai-le nei più remoti 
angoli del niio cervello, e ad oc. 
(lii aperti '.e(lO duelli- ramo- li. 
IIIP aeree e (eterne » 

Piraino Santino: < A flie piace. 
Grand Hotel, del quale leggo tutti 
i numeri... ». 

Virtuoso Nazzarcno: a ...a sba-
fo mio! lo pago. e tu leggi! » 

Spelta Battista: e Io sono di-
ventato lettore appassionato di 
giornali da quando son venuto al-
le Scuole perchè non esco molto 
spesso (3 volte in un mese) perciò 
passo il tempo leggendo ». 

Superti Giuseppe: a A me pia-
ce Gran Hotel perchè il suo prez-
zo non è alto ma bensì basso per 
il suo valore che nel complesso i-
un p0' elevato a. - 

Cu,cli ((ira St('/an, : o Ora elle  li, 
suppianio, invece (li dirti « Attac-
enti al traevi! » ti diremo «Attac-
cali all'aeromodello! » 

(:rz_%tt'bisu,vo Pierantonio: « lii 
sono un giovane ancora acerbo. 
però per il mio mal tirato concetti, 
della vita. SOno in peri,odi di re-
'urrezion,- da quando ho smesso 
(li leggere i fumetti 

Cortei Federico: « A uii(' piaci- 
(hio » perché ci sono le clonni-

Aie. e a lite, checchò ne dicano Ca-
stelnuovo e il prof. Musucco, I'-
donnine seminude piacciono e-
normetflente! » 

Sehingtja  Giovanni: « La mia 
cultura l'ho fatta con le parole in-
crociate. Infatti, risolvendo i cru-
,-iverba, si imparano nomi storici 
come quello di Arrigo Boito o. 

Cappello Francesco: « E chi 
era costui? » 

Scliinaia: « Era uno dei guer-
rieri (Iella disfida di Barletta ». 

Cappello: « Però, che cultu-
ra! ». 

Lisscini Cesare: « lo leggo sol-
tanto « Box e ring a, speeialnteii-

lUandO riporta i miei combai-
t intenti con fotografie... » 

Iovj,14, Gizsepj»: « .....ol brac-
cio alzato? » 

Lissoni: « No, a terra, t-on l'ar-
liiti-o che conta i secondi! » 

loViflO: « Io ho comperato il 
« Giornali- dello Sport » fitto a 
quando mi sono convinto che noti 
avrc-1,bero mai lflC55() il tìi»i flOttie 
ioii la squadra calcistica del mio 
paese i). 

ii ()hè, ragazzi. guardate -li-
I ranionto ! » - esclama estasiato 
IgostiuL 
Il sole è wia gran sfera rossa 

che «embra appoggiata all'oriz-
zonte. Le 1w- i rossi' iii cima alle 
aiit:'nn,- M ittb-uno frammenti di 
soli- sparsi per il cielo. 

Rizzini Fran<.,: « Il giornale 
clic più mi fa vivere in allegria 
quando lo leggo è il « Carlin a di 
Torino, con le sue CpnSSOse cari-
cature e barzellette sportive x. 

Izngé Armando: « Come quel-
la di quel ciclista che correva i-i-
iletidu da ,ul o e ogni tanto alzava 
la titano: quando gli chiesero il 
perchè, lui rispose: « rido perchè 
mi racconto barzellette. Quando 
alzo 'a titano vuoi dire che ho 
raccontato una barzelletta che sa-
pevo già! a 

Venturini (,iacosno : « A iii-
piace Ilolero Film perché c'è la 
rttlirica dei « Cuori solitari ». so-
no anch'io un « Cuore Solitario » 
e ho scritto ai cuori solitari fem-
minil i i-hp poi nei hanno mandato 
certe fotografie di racchie! » 

Soncinj Vittorio: « Io leggo 
« Aeromodellismo iv perchè Coni' 
attaccato agli aeroniodelli... 



SCUOLA 	ILI IVI VU,I LI 

Direttore: Dott. Ing. Francesco Crisci 

I Compagnia - 4 Compagnia 
Comandante: Geom. Appiana Tito 

2 Compagnia 
Comandante: Geom. Paioncini Sileno 

3 Compagnia - 5 Compagnia 

Comandante: Geom. Torelli Angelo 

SOTTUFFICIALI ADDETTI: 
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M.11o Ferraris Umberto 	 Brig Dagioni Menotti 
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V. Brig. Bennici Marcello 

SOTTUFFICIALI COMANDANTI 

Dl PLOTONE 

I) 	Plotone Brig. Stachi Pietro 

2; 	Platone: Brig. Silvestri Salvatore 

3) Plotone: V. 	Br, Raele Vincenzo 

4) Plotone: Brig D'Alò Betnrdo 

5) Plotone: Brig, Lai Antonio 
6) Plotone: V. 	Br. Di Maio Giuseppe 
7) Plotone: Brig Di 	Ronzo Emilio 

8) Plotone: 	V. Br.  Lupo Salvatore 
9) Plotone: Brig. Palumbo Ameceeo 

IO) Plotone: 	Brig. Li ,Mandri Francesco 
li) Plotone: V. Brig. Sonno Silvestro 
12) Plotone: 	Brig. Tosto Ficncerco 
13) Plotone: 	Brig. B1isseri 	Pietro 
!4) 	Plotone: 	Brig. Bacin 32ovcnni 

5) Plotone: Brig.Proni Vado 

16) Plotone: V. Br, Motto Giovanni 
17) Plotone: Brig. Rosselli Bruno 
18) Plotone: V. Br Lmszavecchia Giulio 
19t Plotone: V. Br. Nicustro Armando 
20) Plotone: V. Sa. Giustizieri Oliviero 

(B:g. Rizzo Ciro) 



A(:(:ON(:l Claudin  
ALBANESE Felice 
Al.ONGI (:a.i,iiir,. 
.%RVIG() Addio 
BADARA(:(:O Gianfra,,io 
RAISI Giuseppe 
BERTO1II Alfiere 
BERTON I Walter 
BRESCIII Br,,ncr.. 
RERTOLA Giuseppe 
I1(AMÀSC1I Giuseppe 
BELLANTI Luigi 
BON VICINO Bartolomeo 
I8RIGNONE Vittorino 
RUCCEL)I E10 
CARPI Luciano 
CASCIANO Bruno 
(:AsELLI Mario 
(:ANEpA Adriano 
CARBONI Guido 
CECCHINI Arnaldo 
(J.RRIJl'l Enrico 
CHIODI Placido 
CulTi Giuliano 
CHIARI Attilio 
(:hlAHIoy Giuliano 
(:OLOMRO AIc,.io 
CORNEO Luigi 
I)A VIDDE Generoso 
DELLA CASA Andrea 
I)IN .tPOLI Rotto 
DON V11 () Clatouno 
FERRAII I Antonio 
F4RI{ARI •%rgi'uiio 
FERRARIO Luigi 
FIORINI Renato 
FRISO,  Aoiuio 
FRA'Il'INI Elio 
G.%IIO Gianfratiu.t 
GARGANO Giuseppe  
GANCI Vincenzo 
G \MIIA Camillo 
(;EN(:O Pietro 
GERGO citiuspietio 
GII.ARDI Renato 
GI.%NNINI Giulio 
CI AN N0'ITA Giuseppe 
(;I0VANNELI,l Billi, 
(;RANDI(:F.LLI Primo 
GRAGNANI Sergio 
(;(JASI:0 Gitiseppe 
LAZZARONI Mario 
L}:GPAHIM Angelo 
lUCCHINI Lodano 
L(JONGO) Vincenzo 
MASCARDI Andrea 
M ARCONE Tgraio 
MASI Martello 
M AZZ % Vitu.rio 
51 ASIN I l'iu'rgiiiseppi. 
MAZZETTI Luigi 
MARCHE?rJO I'rr.io 
SIA RCENAR() I,-re uzo 
MAZZARIOA Saliapire 
MONTAGNA Giorgio 
NICOLOSI Salsatori. 
NICCOLI Paolo 
NUVOLI A tuucilro 
()Rl.ANI)I Aldo 
PARRA% I(:I\l Fiorcuizo 
I'FSAVENT() Gino 
PF.I.LF.GI( IN I Marcello 
l'FROSI NO l'erruecin 
POLESELLO) Bruno 
Il A MAZZI N . IOnI, 
IIIBONI l'rauco 
ROSSINI Roberto 
RUFFINENGO Dario 
IIUFFATO Giuseppe 
SANTINI Luciano 
SERRA Marino 
So:(YrTl Ivo  
TAET'I'I Frattto 
TALLARITA Giu-ep..t 
TIRRITO Salvatore 
TROMBEI'TA Lucia,,,,. 
TRIVELLA Giovann i 
UFFREDUZZI Rai, nondo 
VENTURA Romania 
VENTURELLI RO1O1rO 
VFI'TORENI Alrrecio 
VIGNUDELLI As-'gelo 
ZONCH Renato 
ZUIN Bruno 
ZUIN Dino 

ia (li Prat;,l,' i,. 9. PISA 
Via Urrarili o. 611. TARANTO 
Via I.j,iria di Brolo o, 77. l'.SI.ERM() 
Salita S. Giacomo o. IO. MOLASSANA tGt'n.oa' 
Via Briauio n. 7, MILANO 
Via Giuseppe Spatafora ti. 3. PALERMO 
Via Sisia o. H. CAPUCCINI (Vercelli) 
Via Pezzauii Itera ti. Il, BADIA PAVESE (Pa, iii 
Viale della Chiesa \ t,o,a o. 7, PISTOIA 
Viale Partigiani o. 7, PAV I A 
'i ia Sebastiano del Pitaubelo n. HP, MILANO 

	

ia 	I 	siu.S. PALERMO 

	

Via 	alderiu.a o. 7. ONbGLIA (Imperia) 
Vi.(' 	'ugo tu. 36, MONDOVI' (Cuneo) 

I ' 	'uardia ti. 82, GENOVA-BOLZANKI'O 
'r 	I A.6. GENOVA 

V 	 n. 23. REGGIO CALABRIA 

	

i 	via e o. 21, VIGEVANO 1 Ferrara) 

	

a 	Zebra o. 2-la, GENOVA 

	

ia 	Varano n. 3. CAMERINO (Macerata) 

	

a 	iii o. 2?, MILANO 

	

i 	Palaiiu,a o. 2. TORINO    

	

i.. 	della Storia o. .l. ROMA 

	

a 	i ti. Il. PiSTOIA 
o,' o. li I ORI NO 

	

ia 	rito ti .t,.. BOLOGNA  

	

in 	io Retti ti. 12-7, GEND\ A 

	

a 	Eli li. 6, El(EGNO (Milano) 

	

i, 	,,, l'ede,,o o. 26. A\ FI.I.1\o)  
St,,,cI 	Ra., ord,, tè. 33, MOIWN 

	

in 	tu. 10(1. MATERA 	 - 

	

'i a 	n. 32. PALACI.%\ELIA) i 'Iarauoo 
ld o. 2. S. ANGELO IN LODIGIANO tMilanoi 

Sia Brescia o. I?. SOIIESINA H:ren,oilat 
Via ('arnia o. 22. VARESE 
Via C. Battista o. 102. FRASSINELLE i l(.o igol 
Vi., (:hi,',a . uosa tu. 77, PADOVA 
Via P. imazz., n. 29, MILANO 
Via Maggiore ti. i, S. GILS'l INt IN COLLI' I Padova i 
Giosa,iiui Verga o. 7, PAI.Rl{M() 

i,'oI, Giauwt,Jlo ti. 52, PALERMO 
Sia Slail, nnetta o. ID. (;AMI'ODARI':Go I Pad.oa i 

	

5 ia 	\ 	o. 74. PACECO (Trapanil 
Via G-ag. i,. III. CUSAGO i Milau,o) 
Corso Casale o. 55. ASTI 
Via Lillian., Medi ti. 3, GRASSINA iFirenzei 
Via Villa S,'alircisa o. 102. CATANLA 
Via Coi,viliazioiie lì, 4, S'IORTO (Trento) 
Via del Piano o. 19, TAVULLIA (Pesarot 
Via dei Platani n. 62, GENOVA 
Via G. Miani ii.34. SAMPIERDARENA IG,',,ova) 
Via Piero Fatigioni o. 10. GENOVA 
Via dei Platani n. 63, GENOVA 
Via Filippo Turali o. .89. TERNI 
.ia Napili o. 60. cASER'l'A 
i:(,rso i'errune ti. 10-2 (Ol(N1GI4ANO (Genosal 
Via Moncrie.lIo tu. I, 'IORINO 
Sia Slassarrio o. 6, FIRENZE 
Sa Carlo o Br Cri-tiifiiri» u,. 3. MILANO 
Sa Gril,iIili ti. 33. BREG\.%NO iCounoi 

ia Rn,iiaiia P. Rovigo o. 63. GRIGNANO IM ROVIGO tRi.sigoi 
i, Ci ­è Bor,i o. 55, TORINO 
in (:ir,. Menotti ti. 36-I. GENOVA-SESTRI 

Sia Generale iiriit'glio tu. 22, PAI.EI(M() 
Via Francr'.-o In'ru,oi, o 25, PAVIA 
Via Motti ci. 31. ADIIANO 'Citt,iia 
Via S. Pier Maggiori- tu. 1. FIRENZE 
(:enlro n. o. ROVIGO 
Quartiere Italia - Via ALI u,. 2, 'I ERRI 
Via G. Pezza n. 8. BORBIA'IE (Vatesei 
Via S. Luirii, o. 78. ROVJ(HBWA iMauit,,,,ti 

	

Via 	Poggii, Raro,,,' ti. 18. TUSCANIA 	iterl,.,i 
Via B..nardj ti. 33, ALESSANDRIA 
Via Lungo R. Ltria ti. 7-7, GENOVA 
Via Vincettati Cliiauiiiiigi ti. 116, ROVIGO 
Via Cadore o. 3, VARESE 
Via (:o,iiaeioi o. 7. ASSO I Conio) 
Via lUpo o. 5,CAI.OSSO i Astii 

	

Via 	51 	o. U. CASTIGLIONE OLONA ( Van-­ 
Via  5. G. Battista ti. 35, SESTRI P. (Ge.iiovat 
Via Bussa o. 21. CUNEO 
Via Tortin, o. 3. POZZOLO FORMIGAR() kir'auIria 
Via VaJboiiella o. 29, BRESCIA 
Via Asunara o. 13, RILII'VO (Trapanii 
Via C. di Martino o. iO, I'AI.F.RMO 
Vizi Vendramini o. 2. PADOVA 
Via G. Galilei o. EI. VERONA 
Via Seuerani o. I. COLL}ISCIPOLI (Terni) 
Via Goffredo Manteli o. 10, BORGO PAN ]GA I.N It,,Iogiia 
Via S. Cro,'e n. 1650. VENEZIA 
Via D. G. Vincuri o. 22, MONTERANO (Ronia) 
Via Massarenti n. 472, BOLOGNA 
Via Civ idale n. 37, ROLMANS D'ISONZO (C'iriziai 
Via Chiesa Nuova n. 193, PADOVA 
Via Creola o. 10. MESTRINO (Padova) 



ALAMANNI Vittorio 'sia Ron,a n. 38, S. GIOVANNI VALI)ANO i Arczzol 

ANTONELLI Edoardo Via (:..ale di Primavalle n. I. ROMA 
ANTONIOLI Ernesto Via Filodrammatici n. 8, CREMONA 
ANNATIiLI Angelo Via Me,.sina Marina n. 61.A. PALERMO 
ASTOLFI Bruno Vìj. A. 	Borg.gnu n- 	I. VEI8(:EI.Lr 
BALDINI FipI'.jo Fraz. Arpitla ali Muiltie.'... MASSACARIIARA 
BALAGNA AdJi.. (:i'r'.o XI I'elubr.uio o. 	5, TORINO 
BANI)OI1 Sergio (w'.o Casale 	n. 	i. 	-Li. Il 
BONIlI %1ELI..0 Pitir,. V ia Monte liota o. 120. TORINO 
ROCC.\CCIO Lorenzo Via Giovanni (:arb.uie o. 21.I8.. Gt2%OVA 
BUON GARZONE Lor,,t.'., Lia Murira n. 57. MACHIATA  
RELLI\FI.L8 &lhi-rto 1 	Vittorio Veneto 	i .4. 	AN()N \NTOI..% 	Modena) 
RENZI Eolo lia Giotto n. 	I. 
BERRA Walter Via 	LaiuuI,ruu.i'hiuu 	tu. 	7. 	5111,X\0  
RETTI Benito No Viale Umbria n. tuO. MILANO 
(:ACCIA Giusepis Via Bare-i- 	ti. 	23. 	IEILSG() 	5 
(ALLEGARI Bruno Via Virr. Faveintii n. :. GE\O\ A 
(7ALEFFI Angelo 5 ia Borgo Mula Rum a. bE1MA1tA,  
CAGNATI Mario 1 i0 Pie Falcate, BELLUNO 

j&.,rio 5 ui 	tngdo Fino o. 15, ROMA 
P LI 	I Aurelio Via Pur 	' 	Vereluia n. 2. CREMONA 

CtSlF1l.ANI Aldo Via G' 	Fabbri n. 36 B, FERR3RA 
CASARONA Cirino V 	n. 49. CATANIA 
CAVATORTA Giuliano cearia n. 6-32, GENOVA 
CAVAlLA Augusto n. 2, BOLOGNA 
CECCARFLIÀ Giuseppe Moro n. 38, GENOVA 
CERIONI I'. 	iorgio  n. 19, TERNI 
CHEIA)TfI Renato le o. 12, VENTIMIGLIA 
(:IM(LAIJl (. Fraitresco lo n. 6, BOLOGNA 
COMANDONE Agostino  ti. 217. TORINO 
(:OPPONI Franeo 7, ROMA 
(IrSIMANO Giovanni pucri n. 33, PALERMO 
DALLE FHVlO Fidenzio CnnipodaNego P. PADOVA 
DE RENZI Luigi Via Gtiartaccio Potere 2278. PONTINIA (Latina) 
II(tI)ElOO Mario Via Senza l'etto Cuarto S. E.. CAGLIARI 
III NI 	Francesco Via Rosario o. 89. MATERA 
r 	itiliti 	(;ttalticro Via Roma ti. 8, CINISELLO I Milanot 
E SNl'I\() Antonio Via Movelli Traversa n. 51. MESSINA 
FAI LISI 	Unnienicu. Via Percettoria ti. 10. ALIMENA P. (Paler,,,o) 
FAZZI\I Vincenzo Via %nnnnziata n. S. CAMEIINO P. (Macerata) 
FERRANTE Giovanni Via S. Maria delle Grazie n. 30. NOGRAA 
P'FltRt)FINO Giovanili Via Srbjavin,, n. Il. ALESSANDRIA 
FIIM:ASSI Clariniste Corso S. Giuseppe. COSENZA 
FIOSM:tS Ilori, Fraz. Bagno Boschi n. 8. GROSSETO 
FRANZFfI1'I i5tu.uaiuili. Via Brcuuntru. ti. 75, VARESF. 
FUSINI Frane.eo Via Carsusga. (1fl'A' Dl CASTELLO uPerugiaj 
GANI)0l.% Fernando Via IUig,u 	tu. -12. MILANO 
GALELN() (;io-t,ge Via Consortile n. 24, CATONA CR. Calabriat 
o;Au.I\o) 	(:uuio %'h. Vincenzo Maculano n. 18-9, GENOVA 
(;IlIl)i:I,I . S. Carlo o. 2. ASTI 
CI AN \( )I'l-\ 	Giu 	anni Via Di Paola tu. 15. .51.1 SIENA 	Palermo 
CREONI 	Emilio 5 ui Monpiani ti. 9, MILANO 
I. LZ/.t;ltl\I 	j,,r. E,u,zza Della Pare. MANCIANO (Grosseto) 
IIl'I'l 	Giorgio Piazza XX Settembre n 7, BOLOGNA 
1,01)1)0 	COni tinti Via Borgo S. Flia n. 10. CAGLIARI 
IX) BIANCO 	So oni0 Via (:atuudlo Ros,o n. 1511, VIBRO V. 
\LLl.SERVIi.l 	i.rgi. Via Paolo Fabbri tu. 63. BOLOGNA 
NIARCIG.SE Mori,. Via Antonio Mario n. 29. SALERNO 
SI STZI /l 	4;io12i. Via Con.-t:ziouue i'. 3, CAGLIARI 
SI \/./411.lNl 	Giordan.0 Via Persico n. 37. CREMONA 
\IF\ 5\I 	Sulriàiio S. Lucia lloserliella. MANTOVA 
SI l;N EI; III \ I 	Luigi Via Mai.geu.eia n. 64, PADOVA 
LIER I 0"\E Gino Via l'asqnak Paoli ti. 20 lu5, TORINO 
MICELI 	(Surttielo Via Ve..pre .,. 72, TRAPANI 
VION1PYWRItO l'o,quual,. Via S. Bartolotimeo ti. 2. MATERA 
MOlI 45 	lti,,zò Via Murghiera o. 19. PADOVA 
MOSCIIELI.l Franresio Via Freius ti. 31. TORINO 
SIURELLO Litigi Via Romana di Quarto i.. 119. GENOVA 
NAVONE Angeli. Via (:urutti 	it. 36, MOLAZZANA (Genova) 
NASTI Ai,toiiiu, Via EurO.,, Tosi o. 24. SALERNO 
NIDASIO Sergio V. Pestul.xza ti. I. MILANO 
NEPOTE Angeli. Borgata Scuola ti. 10, TORINO 
OITA VhS Paolo Strada Mongreno ut. 16. TORINO 
PAPAZZONI 	L,,,,,I,, Via Bacltina o. 17, S. BENEDFIFO P0 (Mantova) 
PARIS! Vii., Via Cofano o. .19. Trapani 
PARODI Slittai,.. Via Akapo di S. Chiara o. 9-2, GENOVA 
PERFF'rFl Felici- Villaggio ('aol......i o. 41. 	IIHO P. 	I Milano) 
PETRI Silsati,, Via (;iaffa n. 8-11. GENOVA 
PISANO Gi,.i5 Via Dionisio il Grande tu. 135. SIRACUSA 
t'IzzO(:Alto 	(;,,,,,l,,e Via S. Giosannino tu. 27. PAVIA 
RADAELLI AuhlO,, Via Caseina Foro-era. MILANO 
ROBIAJI' G. 	I'i,Iro Via Berra n. 17, MILANO 
RONDINI Walter Via Del Gillio, MONTECATINI 
ILUGGERI Mau,ru. Vizi  Risano di Poi nIlo o. 145, MODENA 
RUTTO Sergi,, Via S. Martino n. 12.2. GENOVA 
SALOMONE \j,olu, Via Otto. S. BENIGNIO CANAVESE P. (Turi,..,) 
SPATARO 5 i u,.,,,uo Va Maggioime o. 19, PALERMO 
SALTORI() 	v,,u. , ,.i,, Vi. C. Alberto n. 77. CASSOLNUOVO (l'aria) 
SCROFANI Santi. Via Laredo ti. 74-3, SAVONA 
SEI'TIMO Pietro S. Giustina in Colle n. 18. PADOVA 
S'l'ERILORE At,toni,u Via Alighieri o. 99, TARANTO 
TUNZI Pa'.ti.i,ule Vi;. Cappoccini, TIIJCARICO lMaterr.tI 
VAI Wladimiro Via degli Eiuuusclui ,. S. MILANO 
VANIN Vittorio Via 	Iluirgui 	Stustre 	i.. 	17. 	IILEVISO 
VIAGGI Giuseppe P.za Garra-.'iuui o. 4-12. GENOVA 
VOLI'! Federico Via Ludovico il Moro o. gj 	MIlANO 
ZACCAGNIN! Alfredo Lia 	Romu,Jo Cessi 	tu. 	I. 	11051 
ZARRI Mario Via Isotizo tu. 	15-12. GF\((\ 



A i .l.AS I A %l i,l,ei,• 
A LI1ERTELLI 
BARONE Renato 
BANZI Luigi 
il ARREIIO Anioni,, 
BASSOLI Gi.rgio 
BFIIRL'TTO Giulio 
RFKT() Italo 
IlFILOMO Vincenzo 
li lI I' .'iC('II I lano 
BERTON Guido 
1101111 ',( Co G. Carlo 
ROGNI Gitiliano 
BONELLI G.' Carlo 
ROSEI .1.1 Arnaldo 
lIOC(:HINOA,.gelo 
BRUCO Carlo 
BRAMBATI Mario 
RRANI)OLIN Aki,, 
BURATTINI Paolo, 
BIANCO Mario 
(:ALLIr.ARIS Errino 
CA I'ONELLI Pos.qoai. 
CALDANO Franco 
(AUREA Anfelo 
(.ASU Pietrino 
CAVALLINI Antonio 
CONTI Luigi 
(:IIISA1{I  
(:IAVAIIINO Piero 
(:l(:AIUI.L.i Gerardo 
COLOMBO) Raffaele 
COD1BUE Luciano 
CUO(;HI Silvio  
DAVI Pietro 
1)1' GASPERI Pietro 
DELLEPIANE Faustino 
DEL (:182.0 Giorgio 
Dl MAIO Severio 
1)1 DOMENICO Mario 
l)RI Francesco 
DURANTI Dabino 
FAI.CHE'I'TI Giovanili 
E ANTACONE Nicola 
FERRARi P. Luigi 
FERRARI Enrico 
FONTANA UinI,crio 
FIUMARA Salvatore 
FUSE1TI Satite 
G.ASPA ROTTO) Alfredo 
GIZABRI Ce-ore 
GRE(;01TI Mari., 
GIOVANNELLI Bruto 
CIOMMI G,,oa,,ni 
GROSSI Anioni,, 
GUI.IS 3 NO Anionitto 
GUBELLINI Giuliano 
lASCHI Mauro 
LA MATTINA Domeutie,, 
LA MPRONTI Sergio 
I.ONGHL Renato 
31 ,3TR ATISI Attilio 
MAURI  
31 3RASSO Mario 
%13srrrl Attiottio 
31o(:(:iA Mari, 
NOLI. Il 3 
l'A Il 	1 ;,uu,oiri,,,. 
I'.%I.'11CI Nell,. 
l'Ao :(:AGNELI,A Brio,,, 
PECOL Niu,i,i,, 
PETR 1CR Il U ,ul,.r,,, 
PELLIZ'/,AROLl Mari,, 
l'ENA'll AddIo 
BEN 1,1 tJ,nluert,, 
IIOVI'RSO Rr,uatn 
ROSSETTI G. Paolo, 
RUSSO Giovanni 
III TFIC.() Beni,,. 
SAI,VAREZ'/,A Luigi 
SAN(ASS3NL G. Pietr,, 
SAN(;t:l\ETI G. Frani. 
S(:IOIBANI Michele 
SESSA Valentino 
SE:rI IMJ .A,tgti,.I.' 
SE3'FRGNINI Angeli. 
soun Cesare 
SOLDATI Giusepp 
TAMBUSCIO Renzo 
TORRIIGGIANI Virgil '. 
VEIIGNANO Oreste 
VENTURELLI Mauro 
VITA Giuseppe 
VITALE Filippo 

Ilriu,llisi ,,. :i, TORINO 
l3.uitaglio...t tu. 9. MOLARE 
lItru.ar,liu,o Liii.. i i,. 201 51(5 rO S. GIOVANNI 
S. t,c.niu,ian,, ti. 18, MODENA 
Privi Torna,.., o. Il. FOGLIZZO 
M,,ote Sei liuvi n 2.5. GENOVA 
Bologna o. I.R. GENOVA 
Ri ,,,,n,s,i tu. I. MILANO 
I ),II' I lj i, o. I, TRAPANI 
C. Cocchi i.. 61. Eroi.. S. l'I118110 AVVICI) Il....... 
Con inreggio ti. 1895. VENEZIA 

122. GAGGIANO 
o. : VARANO RORGII 
ti . PESCIA 

iL&N() 
o 	0111 NO 

	

curi 	 LOGNA 

Via J)a, 	• CORMONS 
3k 	 , i,. 27. I'L(IIIIGIA 
Via 	 113 TORINO 
V 28. (:ORMONS 

edimont,- ti. 48. NAPOLI 

	

e 	A VAI)0 LIGURE 

	

 G.s. 	i. 3.6, SESTRI 

	

eu 	i. 1052, ROMA 

	

ìét,s 

	18. FERRARA 

	

i, 	I. LAINATE 
CATANIA 

	

l 	atto o. 60. GENOVA 
n.Il. MACERATA 
n.6. MILANO 

lola n. 16. CREMA 
Via Radici P. it. 30, SASSUOLO 
Via Piatto o. 23. PALERMO 
Via 25 Aprile o. 3. GALLIATE 
Via Pa-so Morego o. IO. GENOVA 
Via B..rg,,ra,ti n. 34, GENOVA 
Via Mo,,te,ideo o. 17-16. GENOVA 
Via Vezoani o. 16.2. RIVAROI.O 
3 io D,,r,.o Duri. o. 2536. VENEZIA 
Via Fraio,ue Dogana. GIIOSSEI'O 
Via G. Iknzoni o. 30.. MANTOVA 
3 iii S. Giorgio o. 18•  (:AMpOHASSO) 
3ia S. Catablo o. 27. MODENA 
Via Nonau.l,lana ti. 659. MOI)4.NA 
Vi,, Rio,,, (:on,i Atuo o. I, GALLICO 
',ia Margherita. Fraz. I'LAESANO Comune FEROLK.A10  

(;iolitti o. 43. VERCELLI 
3k Udine o. 42. PORDENONE 
Via Per Casale n 18. TORINO 
Via Villa Filippini n. 18. PALERMO 
Via Garil.ajdi. TRENTO 
Vi,, Solit,, Bella Giovanna n. 17 GENOVA 
Via P.,rta dell'olivo o. 47. FROSiNONE. 
Via Bi,u.nl,i ti. 88. CATANIA 
Via Pa..ubio o. 86. BOLOGNA 
Via Brindisi o. 3. TORINO 
Via Archirali n. 13.B, PALERMO 
Via Redignella o. 52. GENOVA 
::,,iusune S. PANGRAZIO V1GOFERTILE 
Via 3Iar,iano n. 2. PALI'/.'/J 
tia S. I,ore,,zo o. 25. (:ANTEI,I.o) 
Via Pa.alu.tga o. Il. GENOVA 
Corsi. l'un,. Mare it. 119, FERRARA 
(:.r,o V. Fioaniwle ti. 36. NAPOLI 
(orso (i,I,tafi,s,i v. 9117. I'3 1.111 MO 
Vi:, I.. 3lar,o,,i n. 7. %1O)NIER()SI 

io S. Mari,, dell, Grazi, ,,. 23. MACKII3TA 
3ia IIoncl,i Ba--i i,. g. PADOV A 
Via 24 Maggi.. o. 26. MOSSA 
Vi,. G. Battista ,,. 16. PISA 
3 i. Udine i,. 27. BELLUNO 
Via Conegliano tu. :1. MILANO 
Via Ca,,,1,o Miri,, n. 15:1. TERNI 
Vi, Ca,,a) %lat,, o. 67. PADOVA  

S. G,.itar,l,, o. li. MILANO 
3 irol,, Fori,,, o, 21. PALERMO 
Vi:, Ibsen i, 245. SONI)I1 IO 
Via Leonardo (:,uiio n. 3. GENOVA 
Via Ve,ellot,i o. 6. LUCCA 
Vi:, ('asti i,. 2. GENOVA 
Via 3'ar.....,,.3.(:ALTANISSEITA 
t'io Siazio.,,' ,, 	I. 83 RON 1551 
Via P,.riii, Mater Dei tu. IS. NAPOLI 
Via (:;,rl,, trIti,,,. o. 48. (:11KM A 
Via S. Caterina ,,.55. BOLOGNA 
Vizi Moli.,,, i,. 16. BOLCIOIOSO 
Via I,en,tard,. Conio, o. 7, GENOA A 

	

Via A,lno,i 	,, :10. MANTOVA 	 -- 
3 L. 'Fan:, n. 26. Cli I ISI 
Vi,, Nunut,t,'la,,., o. 134, MODENA 
Via Pagli.» o. I. MONTEFAL(:IONE 
Via 5. Isiui.,ro nocca di Falco n. 7$. PALERMO 



ALBUZZI Giuseppe 
ALLOISIO Angelo 
AMADES1 Sandro 
ANDREOTTI Franco 
4NTONICELLI Rosario 
ARRIGONI Giorgio 
BALDO Giovanni 
BARBARESCO Luci.n,o 
BARRILE Michele 
O I{SELU Angelo 
BATTISTA Mario 
ItI'.N IGNO Gaeta,.., 
IIIRARI)O Marino 
BIANCO Gabriele 
BOVIO Giovanni 
BRIGHE'Il't ltottuin,. 
BRUSONI Aritilli. 
BRUGHERA Antonio 
BRUZZONE Giacomo 
BUGGEA Antonio 
BURZIO Lorenzo 
RUTTONE Pa,1itale 
IIUZ'/,O Santiritto 
(;ARELLI Mario 
CELORIÀ Athos 
(:ERUTTI Luigi 
CHIABERGE Bruno 
(:INCERA Gitieppc 
(:OSTA Stefano 
DRAMIS Francesco 
EMILIOZZI (Ade rico 
FIN EZZI l'erritetio 

FABBRI Ennio 
FOGLIANI Dante 
FA RIOLI Giatifranco 
FERRARI Santo 
FINI Floriaiio 
FOLCOSI Gbs :uuii 

FOTI Antonio 
F1JRINI Vittoritto 
GARULLI Giorgio 
(;HIARA G. Battista 
GIORGINI Brutto 
GROSSO Antonio 
GROSSO 

Io . 55(1 I.tt,itit,, 
(;tli)EIII G. (:rk 
(70 11)10:0:1 ItI,, 
(7( 11)1 1.11 U 
GI I`HRA Mari. 
o; I (;LIKI,M P1' Ri'tt.it,. 

(;it'ip. 
Ll 0) 	)lt.. 	Fr.,.... 
1.01 \ 	la rlimiiii., 
\I \R(:ONI Mori,, 
\I \ IO I', tI( I Mar,,lIo 
\1 \ IO IN EILI O geli, 
,l O li' IN (1 Dotti,,, i,.., 
\t OZZUNI Luigi 

Giolanni 
010101.1 

NICOLA Silsio 
NOVA BIS Ff1 Gabriele 
PAGANI Luciano 
PASTORE Pietro 
PAVAI{ANI P. Giorgio 
PENUTI .tllwrto 
ttFSARESI 
PIER MATITA Armando 
t'INARDI Omero 
l'INARELLO Ritto 
II.NELLI G. Battista 
l'i NZO Ferdiitandv, 
IO AI1IOIOLO Anionino 
IOON(:ORONI At'hille 
ROSSI (:aria 
ROSSO Eugenio 
S(:ALZOTTO Michele 
SCARDIGNO Domenico 
SPONGA Mario 
TAREI.I.O Roberto 
TOSCANI Stefano 
TALAMONA Armando 
TAVERNITI Domenico 
TRENTI Ronzo 
I NTERTIIINER Gia. onio 
I tOSO Francesi., 

&IIOTIO Renato 
ITALE Giuseppe 
I. IPONE Mauro 

ZOGGIA Brutto 
ZORNIOT'FI Bariol on,ea 
ZLJNIN() Adriano 

Via Federico Campana n. Il. TORINO 
Via Rossiglione n. I, BF.I.I'ORTE (Alessandriai 
Via dal Piombo i.. 16, BOLOGNA 
Via Filippo Corridoni ti. 36. SAVON 
Via Gigli o. 29. GINO6A Taranto 
Via Pietro da Cortona o. 2. MII. O\4) 
Viti SS. Trinita o. :1, IIONCIII 1)Cl LEGIONARI (Gori: 
Vi. Fot,tatu. ti. 1-4. PORIWNO\K 1;disie 
Via Messina Mariti., ,i. :17 i. l'O I,I1Th( 
Via Carlo Forte o. 3-11. CFNOO O I'ECl.l 
Via. Contrada Torna o. 11. 01 o(:ER &'I'A 
Via Ortoont Cra,.i,, V,,,I,ia. I' OI.KI1 MO 
Via Pi-acane o. 03-I1. TORINO 
Via Contrada srt 	Roc: o S. 4310% 0% \ I (Chieti) 
Via Vititison o. 	•.o 	-:'.00 o PH .1.1 
Via Pasul,io o. 09 	i.uo; \ o 
Via lesat,dro O 	2(1. Mo \ i. O 	01 ila 
Via 	i Patritin o. 
Vi 	za ti. 70. CENUO 
Vi  
V 	' e Otlar.o,Iu. I'\IOI",(.) 	I 

32, E \PuI)IOI'E (5,-erri 
me . ..o i. S. s7I-I ONo) I)! (:kl)oloI: 

'rnaboò \i-,oiILi i,. Il. \lII.ON(( 
ala,.zo di I .ittò i,. III. l'ORl\() 

ta Martiri della Lil,i-rti. ai. 20. LIVORNO FEII Il 0111 
• - 	Regina Margherita ti. 203. III I Nt) 

i.. 14. BI;RI1I:\Nu Sondrio 
Via Vetii.ia ti I. I' %ltTI \ Il :0 i I'akrino) 
Via l'araiflu i,. 2I, ROMA 
Via 

Aure 
	o. 026.1' 1aRQI IN I 	Viterboi 

Via (Stsri 	anima, Alfl1l-\ i\i-rreilj) 
Via Lumi 	5. MILANO) 
Cor,.. Adriano 'i 92, 1101)E'iila  
Via Solferino o. 3. llI:STO) .\HSI'/.I() 
Via 	Borgata 'larliaferr.m. %1ONCAI.IEII I ilorinm.i 
Via Belfiore o. 6. IMOLA 
Via Matteotti i.. 58. SICILIA.) 1Per,agiai  
Via GeI,hioite ti. 118, REGGIO CAI.AfllO I 
Via Retlinotti, GENOVA 
Via Seuzatsot.te o. 14, RIOt,N la 
Via delle Ilorare ,,. :38 A-2. (;KM(v 
Via Garibaldi o. 9. HERR ON Nt I 	,i,Ir,o. 
Via Veglia ti. 24-1. (;ENOO O 1110 •\lOUI.41 
Viti Q­, Ilioi,,. S. STEFANO f AI,,.atitlritit 
O ia S. Qoirir,, n. 117. GENOVA 
ii i l'tinto l'aroni ti. 48, CASTEI.FR O NCO I Modeita i 

1 :.,tCm Il. 11-2. GENOVA 
i., Pititi o. 32. BOL.L3CNA 
al, Friuli o. Io. CORMONS (Gorizia,  

l'i.,, Folto. liElO  Il ERO (Torino i 
Vizi O erro-i ti. 9. CATANIA  
'i i Ciii. flimgg,-t ,, . 273. CAI.OS(:IRK'rFt lFwènal 
O ia ,I*'l I'a..o ci:.p.p. n. 2, ItALERMo) 

e. ,I,'g li fusi o 126. ROMA 
S. Hmi.iato ti. 15. GROSSETO 

a ,Iacrra mi. 21. ROMA 
(:.,rdi.,.I,- ltorta,iora ti. 14, REGGIO CALABRIA 

Oia IFt-i, r,Ii,- O itali ti. 7. PIACENZA 
(Il.,.. O ,-,,lmi,, ti. 27. 1 AMI' iPnI' sai 

a Lie 	di \iiii,, o. IO. (:AI ONI 
l, ia t'i-.,, io 	i-IO, CI NOO O \... iIej Mi Urti 03, PANI 

i Osi.,,,.. o.. 	I.iapariIli 	i. 26. 00 ('lIIIiI() INF. 
Viale A1ii,ggtari ti. 208. 1AliFSE  
Poitti' S. Nicolò. P,Al)1)O O 
Viale Ven.-t, ti. 21, PAI{M 
Via G. llor-i ti, 211. MILANO 
Via G. Io. (:.ts(o ... 24. 1301 5 0'SFTO tGe,,osa 
Via Villa Gordiani, l.tttt,, ti. I. 11001 \ 
Via Do.. 	del Ci,sii ,,. 29-I1 01 O\i'OV o 
Via Biltano (:orliotti'rt, ti. 3. TREVISO 
Via dei Serri ti. 60. GENOVA 
Via 'I'. irusauo NaaIe o. 3, l'ALERM() 
Pi;tn, Olerratu n. I.S. CALTANISSE'fl'A 
Corso Ticinese o. 76, MILANO 
Ouia  Riornotitln ti. 47. MODENA 
Corso Alfieri o. 32. ASTI 
Via S. Secondo i.. 30. TORINO 
Via Ni tar Ruggero ti .14. S. vri-o DEI NORMANNI 

i C. llattisti Sedirti. BELLUNO 
O izi I ,i,I,i'rti, 1° i,. 73. VIVERONE (Vercelli)  
Via Sidney S,tmi,t.. ti. 4. GENOVA 
Via Pezaa o. I. ILDINO OLONA (Varese) 
Via Martini M.R. REGGIO CALABRIA 
Via Sott,.,atii o. 29. S. VITO (Modena) 
Via Wcputett,teit, ti. 23. BOLZANO 
Via Pameri,to ,,. 26, PALERMO 
Via A. Rkcuboni n. 13, PADOVA 
Via del Redentori' ti. 216. CALTANISSETTA 
Via 13iri,cafr i.. 70. COSENZA 
Via Selve i.. 27, MOGLIANO VENkI'O (Treviso) 
Via Trento ti. 39, BOSCONERO CANAVESF. (Torino) 
Via Giulio I)anini ti. 117. GENOVA 

i Vert'eIli 

i Bri,,,Iioi' 



ANGELETTI Vinreiiz,, Via la-oi,ardo (la Viui.i o. 84, ROMA 
ASSISI Carmelo Via Fra,iee,ao Porcelli i,. Il.. PALERMO 
ANDREOLI Mauro Via Emilio E5t o. 121, MODENA 
AGGIO Angelo Via Luigi lirioiite o. :18. SOMMA LOMBARDA 1Varcci 
BOItTGLFI I O Itotoco Via S. 	kutonio a. 	191. TREVISO 
BIANCHI Fuilsi., Via Ugo Foscolo o. 7. COI4SICO 4Mihauuoi 
BUSANI Fausto Via Rua Pialfa o. 104, MODENA 
RONFANTI Luigi Viale Boccaccio o. 81, BIENETE (Milauto 
BASSANO Lorenzo Via Roma o. 7, LIVORNO FERR. (Vercellii 
BALBI Ugo Via Giuseppe Piantelli a. IO. GENOVA 
BASSI Sinibaldo Piazza AUiizzi o. 7, DOCCIA 	(Viri-ore) 
BIANCA Agostino Via Stennescha Mangi o. 3, CA'I'ANIA 
BORELLA Adriano 25, FIORENZUOLA DAIWA (Puarenzal 
BERGONTI Giuseppe . 	I 	(Milano) 
BAZZICA Antonio MANTOVA 
IIIAGINI Gastone no Corsi-tio 	SAMI'IERDARENA (Genova) 
CHINNI Umberto rtigiani o. 	GGIO MONTANA (Bologna) 
COLUSSI Carlo o. 38, 	2lA 

ERESI Oniclio . Il. ANSOLA EMILIA (Bologna 
CHIARENTIN Bruno rio o. 125. PADOVA 
CARMIN VII Giovanni Ilera 	ALBISOLA SUP. (Savona) 
COSMEI.I.I Nerino Prosiute 	11. CAMPO TJGIIBE IGeneval 
CAVALLON Lino Via Cr:in.Ii 	BOLOGNA 
CAPPONI Giovanni Via Cesare 	a a. 39. MARINO (Roma) 
CUCCIIIARA Stfnuio Via Il..,.. M 	. 27, CASELVETRANO Trapani) 
CASTELNUOVO Antonio Via Amento 	M. LECCO (Como) 
CONTI, Federico Via Mer.t,m 	, MILANO 
CAPPELLO Francese,. V 	ifen 	10. PALERMO 
DELLEPIANE Lorenzo dici 	2. GENOVA 
D'ALOISIO Auitonio our 	, VASTOGIRARDI 	Ca,npobassnl 
DI M.AUI.O Addio ', 	 ai 	'i. 	Il, 	ROMA 
DALLA l.IRFIIA Fausto Vi 	 . SALVAZZANO (Padova) 
DEL BARBA Agostino Via 	 i .29. MORBEGNO 'Sondrio) 
DE AGOSTINI Aldo V. 	embre n. 35, PIAZZOLA S. B. (Padova) 
ERCULEI Luciano Via Piero Pineti n. 76-8. GENOVA 
FURLAN Armando Strada Bottuglia o. 27, PADOVA 
FAs(:IOLO Claudio Via rioripe Loredio n. 2. NOVI LIGURE I Alessandria) 
FERRARA Alfio Via Maraluso. CATANIA 
FONTANA Alfcrio Via S. Lorenzo a. 20, RONCIIIDIE (Gorizia) 
FItEDIANI Luciano Via l)onglui o. 31, GENOVA 
FORNARA Eligio Via Troozano o. 38. TORINO 
FERRERO Stefano Via Trinità o. 189. SAMOUR IC,ui,eol 
FASSONE Giorgio Piazza Martinez o. IO, GENOVA 
GENNAIO Luciano Corso Piave a. IO, FERRARA 
GHERI Vasco Via Fila n. 37, MONTE LUPO IFireuzel 
CERVJ%SUTFI Guglielmo Via Fdiino Moligo o. 125. TREVISO 
GUAZZINI Gianfranco Via Lario o. 14. GROSSETo 
GRILLETTO Domenico Via I)on,les Reggio o. 8, PALERMO 
GOZZANI Angelo Via Fredelanii o. 6. M. CARRARA 
GENNATIEM) Felice Via Brigoano tu. 26. SALERNO 
GIL,I Livio Via Tronzaoo o. :18. VENARIA (Torino) 
IOVINO Giuseppe Via Calatafimi, 	Ii(Al'ANT 
LUCANTONI Nazzareoo Via ScI,ito o. 26. CINCOI.l i Macerata) 
LISA Carlo Via del Mulino o. 21, I'OIRENO (Torino 
LANGE' Armando Via On,nrlli i.. 	2. PONI'FDF.CIMO (Gpn.w;m) 
LISSONI Cesare Via Giuseppe Sirlori o. 14. MILANO 
MIANI Vittorio Via Cesare Battisti o. 3, POLA 
MAURO Alfonzo Via Antonio Mazza o. 45. SALERNO) 
MAIIFIA C. Battista Via Salita dei Greci a. M. ARTOPONTE 1Palernioi 
MAGRI Silvia Via Vizzalo 	E.. 	NIONTFCHIARI 	iBrr,eiaíì 
51 (ETI'I Stelio Via S. Caterina o. IS. BOLOGNA 
MAI)ERNA G. Mario Via De Simoimi o. 9. SONDRIO 
MARZIO'rll l'iergin.. Via Mercato o. 26. 5111.5 No 
MEDtJRI Francesco Via Pemisilsania Isolai.' i,. 67. REGGIO CALABRIA 
MARCIANO' Giuseppe Via S. Demenira o. IO. REGGIO CALABRIA 
OLIVA Aldo Via Rio Maggiore i,. 5, GENOVA 
OMOIW.I Fiuzi. Via Pietro Capreuti o. IS. BRESCIA 
PEILA Giorgio Via 'l'reato o. 64. BOSCONERO ('forino) 
PESCI G. Franco Via Francesco Daserio a. 25. FORNOVO 1)1 TAli)) 1Panua, 
PF'/.ZATO Oresi,. Via Mii' nio 5.-arpa mi. 	12, SCOI4I.I' 	(Vemiezial 
PIRAINO Saotiui., Vizi Giuseppe Piai,t,lIi a. 8, GENOVA 
RUSSO Giuseppe Via Miissuuiiole si. 64. CALTANISSET'l',s 
ROSSO Adriano Coiso lligoln i.. W. VERCELLI 
RENNA Agostino Via i'i:r. mi o. 22. 	MONTEPARANO 	tTarantoi 
ROBERTI Loreto Via Pzi.zir,, 	o. 5. AFFILE (fornai 
BUSSO Attilio Via Luigi Czuujrk'Ii mm. 29. TORINO 
RAMETIA Marcello Corsi, Gaetiumiti Dagata o. 	196. AVOI.A (Sinae,msai 
RU(:ICA Vittorio Via Catania i'. 	Il. SIRACUSA 
R1'/.ZINI Franco Via Bernardo da Pavia i,. 5, PAVIA 
SCO :CIMARIIA Pietro Via lifloraro i,. I. S. VITO (Chieti) 
SERAFINI Tarcisio Via (a5oimr o. 24, FALCARA (Ildlnnim 
ST()I4 ARI Vittorio Via Civ ilale i.. 	Il. FERRARA 
fSC&I)TONI ho ia 	i. 	25. 	VENETO 	(Arezzo) 
SoN(:INl 	Vittori,. Si.. 	l',,'a,,,i. 	I. 	c SIIPI 	ISloiletia) 
PELTA Rittista i., 	Piste. 	Io..,lIi 	tu. 	Il. 	GENOVA 

ISII'EI(TI 5 ia ss ,,,.,toI, 	,.. 	IS. 	VERONA 
SCIIINAIA (;iova,,,.i 5 ia 	 il. 98. TARANTO 

RA VERSO Stefa,,,, Via Saliti Apparizione o. 2, GENOVA 
'TORRE Aldò Via Viri. de Nelfri o.491  GENOVA 
TESSITORE Giuseppe Via Conizogna n. 14, SAVONA 
ULLIO Angelo Corso Novara o. 149, TORINO 
VIVIANI Cesare Vicolo Guasto e. 14. VIDANA (Mantova) 
VI'I'AGLIANO Giovanni Via Lamnia n. 100, PAGANI (Salerno) 
VALOTA Egidio Piazza Popolo ti. 21. BUSTO ARSIZIO (Varese) 
VIRTUOSO Nazzareno Mazza Cavour e. 7, GROTTA DI CASTRO (Viterbo) 
VENTURINI Giacomo Canedole (Frazione). ROVERBELLPt (Mantova) 



SANTA BARBARA 	 Preghíera [lei Vigile del fuoco 
Jrancesco Tranc(a - Galleria Crespi - Milano 

Iddio. ilu' illumini i .j4j . rulmi gli abissi. ,,r.1,: ceni neo-  

citi pelli. irpeni, la /iarn,,u, del sacrifici... 

In più arde-tu, della finunnu, il uungiic ci,,' .i neor,.- s,e.il 

tn-su, uvr,niglio cause zia ninfa di tiIIuria. 

Quandu In .sires,u urla per I,- ne dello riti... naralia il p.4pi4a 

dei ,uosiri cuori volati ,dln, rinuncia. 

Qau,,d., a gare,  n'e,, le .zqu.ih- ,t-rsn dir,- .'adiu,nu_ ci .n'.rr.gg.. 

è, 'l'un lui,.,,.. pui'tui,t. 

Q...nnI., l'i,i,,,idit. irru'.,i.'iil,ile ni',',uupu. tirat, il tflt,IP 

eh,- .nu,,,,id,, nulle tenne dlI ,,,,,,,sui. non in tl,-,J,,Stn,l,.-n,ern-

ca-e la p.'nus della Patria, 

Signore. sia..,., i parlatori nie-Il,, 'In,, Ci-arie. , ti rinl,jo i, il 

,,,o'Iu. palle n,ui.tidi'tui'e. 

I -a giormi .amzu ri-altio è non visSuto. poiché per i.'.i Cr..-

th'nii In :nurlc' è vita. è luce: vivi terrore dei cruDi, nel furore 

tipi!.' cinque, ,,tii'jn/ier:ao dei roghi. 

La ,,u.strn vita è il Iunico - 14 nostro feci, 	Di',. 

l'tr S.mtu Hnrbaro martire. COSI' 51 1 
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